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DISCIPLINARE GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 

art. 183 commi 1 a 14 del decreto legislativo n. 50 del 2016 

Procedura Aperta, ai sensi dell’articolo 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., interamente telematica ai 

sensi dell’articolo 58 del D.Lgs.50/2016 con aggiudicazione secondo il criterio dell’ offerta 

economicamente più vantaggiosa per l’Amministrazione Comunale ai sensi dell’ articolo 95, comma 

2,del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

OGGETTO: PROJECT FINANCING, CON DIRITTO DI PRELAZIONE DA PARTE DEL 

PROMOTORE AI SENSI DELL'ART. 183 COMMA 15 DEL D.LGS. N. 50/2016, PER 

L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEGLI INTERVENTI DI PROGETTAZIONE, 

COSTRUZIONE DI LOCULI E GESTIONE DEI CIMITERI COMUNALI. 

                   CUP: F49I21000070005 -CIG: 9492726D4C -Numero Gara: 8799941 
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 CAPO 1 – CONTENUTO GENERALE DELLA CONCESSIONE 

 

Il presente disciplinare si riferisce alla gara indetta, ai sensi dell’art. 183, comma 15 del D.lgs n. 50/2016, con 

procedura selettiva per l’affidamento della concessione di lavori pubblici aventi ad oggetto la progettazione 

definitiva ed esecutiva, la costruzione e gestione di n. 108 loculi sulla base del progetto di fattibilità tecnico 

economica presentato dal promotore e delle condizioni economiche e contrattuali proposte dal medesimo che è 

invitato alla presente procedura con riserva allo stesso delle prerogative di cui all’art. 183, comma 15 del D.lgs. 

n. 50/2016, come meglio dettagliato nel prosieguo. 

1.1 Oggetto 
L’oggetto del contratto è specificato nel progetto di fattibilità tecnico economica posto a base di gara e può 

essere così sinteticamente riassunto: 

a) La progettazione definitiva ed esecutiva, compreso il coordinamento per la sicurezza in fase di 

progettazione, dei lavori di costruzione di loculi da realizzarsi in due Cimiteri di CIVITA D’ANTINO, 

come specificato nel progetto di fattibilità posto a base di gara; 

b) La realizzazione dei lavori di costruzione, compreso il coordinamento per la sicurezza in fase di 

esecuzione, la direzione lavori e la contabilità nel rispetto dei dettami del Codice dei Contratti e del 

Regolamento di attuazione ed esecuzione, di realizzazione di n. 108 loculi; 

c) La gestione decennale, dei cimiteri, compresa la concessione di n. 108 loculi (quali ad esempio pareri 

ed autorizzazioni sanitarie, autorizzazioni ambientali, ecc.). 

La remunerazione per l’impegno economico del privato a seguito della progettazione e realizzazione 

dell’opera è assicurata dai proventi della gestione economica della struttura, per un numero di anni pari alla 

durata della concessione. Il tutto accompagnato da un prezzo che consiste esclusivamente nell’attribuzione 

al concessionario del diritto di cui all’art. 952, I comma, C.C., per costruire n. 108 loculi nei due 

cimiteri, non è previsto alcun altro tipo di contribuzione a favore del concessionario da parte 

dell’Amministrazione. 

La realizzazione dell’intervento dovrà garantire, a titolo non esaustivo, i seguenti requisiti: 

1. Igienico sanitari; 

2. Di sicurezza; 

3. Ambientali (emissioni in atmosfera ed acustici) 

4. D’uso; 

5. Dimensionali, morfologici e di funzionalità; 

6. Relativi allo smaltimento dei rifiuti; 

7. Di affidabilità/ stabilità; 

8. Di gestione e manutenzione/ gestione e conduzione; 

9. Di manutenzione ordinaria;  

10. Di rispetto della vigente legislazione in materia di progettazione, costruzione e gestione di loculi ed 

ossari cimiteriali. 

1.2 Informazioni generali 

Amministrazione aggiudicatrice: Comune di CIVITA D’ANTINO. Luogo di esecuzione: Cimitero del 

Capoluogo e Cimitero della frazione Pero Dei SANTI. 

1.3 Atti fondamentali: 

a) Deliberazione D.C.C. n. 23 del 09/08/2021 di approvazione proposta (progetto di fattibilità tecnico 

economica) e conferma di pubblico interesse; 
b) Determinazioni dirigenziali n.  del…, , e n…. del… di avvio della procedura di PROJECT FINANCING, 

CON DIRITTO DI PRELAZIONE DA PARTE DEL PROMOTORE AI SENSI DELL'ART. 183 

COMMA 15 DEL D.LGS. N. 50/2016, PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEGLI 
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INTERVENTI DI PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE DI LOCULI E GESTIONE DEI 

CIMITERI COMUNALI.; 

1.4 Società di progetto: 
A norma dell’art. 184 del D.lgs. n. 50/2016 l’aggiudicatario, dopo l’aggiudicazione ha la facoltà di 

costituire una società di progetto in forma di società per azioni o a responsabilità limitata, anche consortile 

con capitale sociale pari ad almeno euro 1/20 dell’investimento risultante dall’offerta progettuale e nel 

rispetto di quanto di seguito precisato. 

1.5 Promotore: 
Il promotore è il soggetto la cui proposta è stata valutata di pubblico interesse e quindi la società AMA 
SERVICE S.R.L.S con sede in Civita D’Antino.    

1.6 Prerogative riservate al promotore: 

a) A norma dell’art. 183, comma 15 del D.lgs. n. 50/2016 se non sono state presentate offerte valutate 

economicamente più vantaggiose rispetto a quella del promotore il contratto è aggiudicato a 

quest’ultimo, mentre, in caso contrario: 

- Il promotore stesso, entro 15 giorni dalla comunicazione dell’amministrazione, può adeguare la 

propria proposta a quella del miglior offerente, aggiudicandosi il contratto (in tal caso 

l’Amministrazione rimborsa al miglior offerente, a spese del promotore, le spese sostenute per la 

partecipazione alla gara); - Se il promotore, entro 15 giorni dalla comunicazione dell’Amministrazione, 

non adegua la propria proposta a quella del miglior offerente, quest’ultimo è aggiudicatario e 

l’Amministrazione rimborsa al promotore, a spese dell’aggiudicatario, le spese sostenute. 

1.7 Obblighi del promotore: 
L’aggiudicazione avviene con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 

95 comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 secondo quanto indicato nel presente disciplinare. L’offerta 

economicamente più vantaggiosa è determinata in relazione ad elementi specificati di seguito valutati dalla 

Commissione di gara secondo le disposizioni del vigente Regolamento per la disciplina dei contratti del 

Comune di Civita D’Antino e in conformità delle norme contenute nel presente disciplinare. A partecipare 

alla seduta di gara pubblica effettuate attraverso il Sistema Informatico della piattaforma telematica, 

raggiungibile sull’AREA PUBBLICA - FRONT END del sito istituzionale 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_segen accessibile dalla Home page del sito di SEGEN SpA – 

ACQUISTI TELEMATICI  dove è attivo l’Albo Telematico Aperto dei fornitori del Comune di Civita 

d’Antino (AQ), sono ammessi tutti gli offerenti. 

1.8 Responsabile del procedimento è l’Arch. Maria Antonietta Di Gianfilippo. 

Il presente disciplinare, comprensivo di tutti i suoi allegati, unitamente al bando di gara ed al progetto di 

fattibilità tecnico economica, sono pubblicati sul sito internet del Comune di Civita D’Antino 

(www.comune.civitadantino.aq.it) in versione integrale e possono essere direttamente scaricati in formato 

digitale. 

1.9 IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO 

1.9.1 L’importo globale e complessivo della concessione è stimato in € 197.410,00, come indicato nel Piano 

Economico Finanziario; 

1.9.2 Importo Complessivo dell’investimento: € 197.410,00 (comprensivi di €. 135.000,00 per la 

costruzione di cui € 5.000,00 oltre IVA, per oneri per la sicurezza, ed € 41.390,00 per somme a disposizione 

per progettazione, imprevisti, oneri RUP ed altre spese varie) di cui €. 21.021,80 per IVA sui lavori e sulle 

somme a disposizione che la prevedono; 

 

Le opere da realizzare sono riconducibili alle seguenti categorie: 

 

Lavorazioni 

 

Categoria 

Qualificazione 

obbligatoria 

(si/no) 

 

Importo 

Euro 

 

Classe 

 

% 

Indicazioni speciali 

Ai fini della gara 

Prevalente/ 

Scorporabile 
Subappaltabile 

Edifici civili 

e industriali 
 

OG1 

 

SI 

 

135.000,00 

 

I 

 

100 

 

Prevalente 

(Nei limiti fissati 

dall’art. 105 del 

D.Lgs.50/2016.) 

I servizi tecnici di progettazione definitiva, esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di 

Progettazione, direzione e contabilità dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e 

collaudo, sono riconducibili alle seguenti Categorie: 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_segen
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Categoria ID Opere Grado complessità Importo Euro 

Edilizia E.11 0,95 € 19.590,00 

 

 Altre voci di spesa: 

- Le altre voci di spesa sono esplicitate nel Piano Economico Finanziario. Detti importi sono 

comprensivi anche dei diritti sulle opere d’ingegno di cui all’art. 2578 c.c.. 

1.10 Condizioni contrattuali ed economiche offerte dal promotore poste a base di gara: 

Le condizioni contrattuali del proponente si elencano di seguito: 
a. Durata massima complessiva della concessione, in base al piano di fattibilità economico finanziario, 

non superiore ad anni 10 (dieci); 
b. Manutenzione ordinaria dell’immobile, compresi impianti e strutture; 

c. Riconsegna, al termine del rapporto di concessione, dell’immobile, dei beni e degli arredi, comprensivi 

di accessori, attrezzature, ecc., in buono stato d’uso e manutenzione; 

d. Nomina di Responsabile Tecnico e Responsabile della Gestione come unico referente nei confronti 

dell’Amministrazione Comunale nelle fasi di progettazione e realizzazione delle opere e gestione del 

servizio; 
e. Tempo redazione progetto esecutivo giorni 30 a partire dalla firma della Convenzione; 

f. Durata complessiva concessione 10 anni; 

 
CAPO 2 - MODALITÀ TELEMATICA DI PRESENTAZIONE E SOTTOSCRIZIONE 

DELL’OFFERTA E TERMINI DI PRESENTAZIONE 

La procedura si svolge, ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 50/2016, in modalità interamente telematica attraverso 

l’utilizzo della piattaforma messa a disposizione dalla centrale di committenza raggiungibile sull’AREA 

PUBBLICA - FRONT END del sito istituzionale https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_segen accessibile 
dalla Home page del sito di SEGEN SpA – ACQUISTI TELEMATICI  dove è attivo l’Albo Telematico Aperto dei 

fornitori del Comune di Civita d’Antino (AQ),mediante la quale sono gestite le fasi di pubblicazione, presentazione, 

analisi, valutazione e aggiudicazione dell’offerta, oltre che le comunicazioni e gli scambi di informazioni, con le 

modalità tecniche di seguito indicate, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente disciplinare di 

gara. 

2.1 TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

a) il termine ultimo per la presentazione dell’offerta è prescritto al punto IV.3.2) del bando di gara; 

b) il termine è perentorio e non sono ammesse offerte tardive; 

c) il recapito tempestivo dell’offerta in ogni caso è a rischio esclusivo dell’offerente e la Stazione 
appaltante non è tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi del ritardo o del mancato recapito. 

2.2 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

La presentazione dell’offerta, corredata dalla relativa documentazione richiesta, dovrà pervenire in forma 

TELEMATICA attraverso la piattaforma gestita dalla società di committenza ausiliaria raggiungibile sull’AREA 

PUBBLICA - FRONT END del sito istituzionale https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_segen  accessibile 

dalla Home page del sito di SEGEN SpA – ACQUISTI TELEMATICI  dove è attivo l’Albo Telematico Aperto 

dei fornitori del Comune di Civita d’Antino (AQ). 

L’offerta, in forma TELEMATICA, dovrà pervenire esclusivamente attraverso le modalità specificate nel 

seguito del presente disciplinare di gara. 

Per la compilazione dell’offerta gli operatori economici dovranno scaricare e compilare la modulistica messa 

a loro disposizione nella sezione: “Gare telematiche ed Albo Fornitori” del sito internet in precedenza 

indicato 

2.3 PARTECIPAZIONE E ABILITAZIONE ALLA GARA 

Possono partecipare alla presente procedura gli Operatori Economici (così come definiti all'art. 3, comma 1, 

lett. p) del D.Lgs 50/2016 s.m.i.), che si siano registrati alla piattaforma, secondo quanto previsto dai 

successivi paragrafi, ed in possesso dei requisiti di ordine generale definiti dall’art. 80 del d.lgs. 50/2016, 

nonché di quelli economico-finanziari e tecnico-professionali, previsti dall’art. 83 del Codice, dettagliati nel 

seguito del presente Disciplinare di Gara. 

La redazione dell'offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive della procedura prevista dal 

sistema, che consentono di predisporre le seguenti Buste Telematiche: 

a) Documentazione Amministrativa; 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_segen
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_segen
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b) Documentazione tecnica; 

c) Offerta economica;  

 

Tutta la documentazione richiesta, di carattere amministrativo, tecnico ed economico, dovrà essere 

presentata in lingua italiana. 

 

2.4 FORMA DI PARTECIPAZIONE 

I Concorrenti che intendono presentare offerta, entro il termine previsto, al punto 2.7., devono definire, 

all’interno della scheda di gara di riferimento: 

Relativamente all'operatore costituito in R.T.I., dovrà poi essere associato, ad opera della ditta mandataria, 

l'eventuale RTI/Consorzio con cui l'operatore economico intende partecipare, utilizzando la funzione 

“Aggiungi partecipante al raggruppamento” e salvare. 

I concorrenti che intendono presentare un’offerta in R.T.I. o con l'impegno di costituire un R.T.I., ovvero in 

Consorzi, infatti, entro il termine previsto dal TIMING DI GARA, al punto 2.7., devono definire a sistema 

tale modalità di partecipazione. 

 
2.5 MODALITA’ DI SOSPENSIONE O ANNULLAMENTO 

In caso di malfunzionamento o difetto degli strumenti hardware, software e dei servizi telematici utilizzati 

dalla Stazione Appaltante, dal Gestore della Piattaforma e dal Supporto Tecnico al Gestore del sistema per la 

gara, con conseguente accertamento di anomalie nella procedura, la gara potrà essere sospesa e/o annullata. 

La sospensione e l’annullamento sono esclusi nel caso di malfunzionamento degli strumenti utilizzati dai 

singoli concorrenti. 

 

2.6 TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

a) Le ditte partecipanti, dovranno caricare, salvo opportune comunicazioni, la documentazione richiesta 

nella data e all'ora indicata nel TIMING DI GARA di cui al paragrafo 2.7. 

b) il termine è perentorio e non sono ammesse offerte tardive. 

c) il recapito tempestivo dell’offerta in ogni caso è a rischio esclusivo dell’offerente e l’amministrazione 

amministrativa non è tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo o del mancato recapito. 

 
2.7 TIMING DI GARA 

 

TIMING GARA DATA ORARIO 

Data di pubblicazione della gara in piattaforma 31/04/2023 14:00:00 

Termine ultimo per la richiesta di chiarimenti 08/05/2023 12:00:00 

Fine periodo per il caricamento telematico della Documentazione 

Amministrativa, Tecnica ed Economica firmata digitalmente. 
13/05/2023 12:00:00 

Apertura, in seduta pubblica, della Busta Telematica della Documentazione 

Amministrativa ed ammissione concorrenti. 

Apertura, in seduta pubblica, della Busta Telematica della Documentazione 

Tecnica dei concorrenti ammessi, per la verifica formale della 

documentazione presente. 

(Tale ultima fase di apertura, in seduta pubblica, della Busta Telematica 

della Documentazione/Offerta Tecnica potrà essere eventualmente 

rinviata ad altra data da definirsi, in caso di soccorso istruttorio o per 
altre valide e giustificate ragioni). 

Data da 

definirsi 

notificata 

tramite 

successiva 

comunicazione 

 

Pubblicazione del verbale di verifica della regolarità della 

Documentazione Amministrativa (eventuale) 

Data da 

definirsi 

 

Apertura dell’Offerta Economica Telematica e del relativo dettaglio di 

Offerta Economica 

Data da 

definirsi 
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 Pubblicazione della graduatoria Data da definirsi 

NB: Tenuto conto delle vigenti normative in materia di lotta al COVID-19, la presente Stazione Appaltante 

si riserva la facoltà di procedere per via telematica per le sedute pubbliche (ai sensi dell’art. 77 del 

D.Lgs 50/2016 ss.mm.ii), in tal caso ai concorrenti partecipanti sarà comunicato, a mezzo pec, nei giorni 

antecedenti la data fissata, un link per l’accesso alla seduta pubblica in remoto. 

 
2.8 RECAPITO PRESSO L’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

Non è ammesso il recapito di alcun atto o documento presso l’amministrazione aggiudicatrice. 

La documentazione di gara è disponibile anche al seguente indirizzo internet della Stazione appaltante: 

l’Albo on line del Comune di CIVITA D’ANTINO (AQ), nonché presso la piattaforma telematica 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_segen   
 

2.9 MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE DELLE OFFERTE 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, 

la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal 

rappresentante legale del concorrente o suo procuratore (in tal caso il concorrente allega copia conforme 

all’originale della procura ovvero nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti 

l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal 

procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura). 

La gara è telematica, pertanto per la sottoscrizione di una dichiarazione o documento è richiesta la firma 

digitale. 

La domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte con firma 

digitale: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nel caso di consorzio di cooperative 

e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, la 

domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o 

in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente 

specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 

90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 

corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in 

lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà 

della traduzione. 

 
2.10 RICHIESTE DI CHIARIMENTI 

Per qualsiasi chiarimento circa le modalità di esecuzione di quanto richiesto o per eventuali delucidazioni, 

l’operatore economico dovrà accedere all’apposita piattaforma telematica nel sito 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_segen. 

Le richieste di chiarimento dovranno essere inoltrate, solo ed esclusivamente, attraverso la piattaforma 

telematica, entro i termini indicati nel TIMING DI GARA, entro il “Termine ultimo per la richiesta di 

chiarimenti”. 

Gli operatori economici dovranno prendere visione delle risposte alle richieste di chiarimento all’interno 

della piattaforma telematica presente sul sito https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_segen  e più 

precisamente all’interno della pagina relativa alla procedura, tali chiarimenti avranno valore integrativo e/o 

correttivo degli stessi Atti di Gara. 

NON SARA’ EVASA ALCUNA RICHIESTA DI CHIARIMENTI INOLTRATA IN FORMA DIFFORME A 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_segen
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_segen
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_segen
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QUANTO INDICATO NEL PRESENTE DISCIPLINARE. 

IMPORTANTE: La Stazione Appaltante utilizzerà la piattaforma di gara per eventuali comunicazioni ai 

partecipanti in pendenza del termine di deposito delle offerte e, successivamente, per le comunicazioni di 

carattere generale; tra queste è compresa la pubblicazione dell’elenco degli aggiudicatari, cui invierà la 

comunicazione ai sensi dell’art. 76 delD.Lgs. 50/2016. 

Rimane a carico degli operatori economici concorrenti, l’onere di monitorare la piattaforma telematica al 

fine di prendere contezza di quanto sopra riportato. 

La stazione Appaltante utilizzerà, per l’invio delle comunicazioni dalla piattaforma, l’indirizzo di posta 

elettronica certificata inserito in sede di iscrizione alla piattaforma telematica della Stazione Appaltante. 

Si consiglia perciò di verificare la correttezza dell’indirizzo email di posta certificata inserito nell’apposito 

campo. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 

comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno tre 

giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in 

forma anonima nella pagina dedicata alla procedura di gara presente all’interno della piattaforma telematica 

presente all’indirizzo internet: https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_segen . 

 

    CAPO 3. -SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Sono ammessi   a   partecipare   alla   presente   gara, oltre   al   promotore: 

• i soggetti di cui agli articoli 45 e 48 del D.lgs. 50/2016, nonché soggetti con sede in altri stati membri 

dell’Unione europea. Mancanza di cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, del d.lgs. n. 50 del 2016 

auto dichiarate e successivamente verificate, secondo quanto previsto nel disciplinare di gara. Iscrizione alla 

CCIAA per attività e specializzazione inerenti il tipo di servizi in oggetto; 

• i soggetti di cui all’art. 46, comma 1, lettera c), del D. Lgs. 50/2016 e precisamente le società di ingegneria; 

• possono presentare proposte anche soggetti appositamente costituiti, nei quali comunque devono essere  

                   presenti in   misura maggioritaria soci aventi i requisiti di esperienza e professionalità appena indicati.  

3.1 Requisiti di capacità economica e finanziaria 

a) Possesso di idonea capacità economica finanziaria dimostrabile attraverso la presentazione di referenze 
bancarie di due Istituti di Credito e/o intermediari finanziari che indica con precisione i riferimenti idonei 
ad effettuare le necessarie verifiche. In caso di partecipazione in Raggruppamento e/o Consorzio è   richiesta 
la dimostrazione del possesso di due referenze per la mandataria e di una per ogni mandante analogamente 
per i Consorzi Ordinari. 

b) Fatturato globale medio annuo (Vedasi DGUE - Dichiarazione Parte IV: Criteri di selezione – lett. B), 

riferito agli ultimi n. tre esercizi finanziari disponibili non inferiore ad € 19.741,00 IVA esclusa (cfr. allegato 

XVII al Codice); tale requisito è richiesto in quanto la dimensione aziendale deve essere proporzionata al 

valore del contratto a base di gara, calcolato su base annua dividendo il valore del contratto per la durata 

presunta dello stesso (DIECI anni); 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 

mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 

meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 

presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 

qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

c) Fatturato specifico medio annuo nel settore di attività oggetto dell’appalto per servizi affini negli ultimi 
tre esercizi finanziari disponibili, pari almeno al fatturato medio annuo previsto in contratto per i servizi 
cimiteriali non inferiore ad € 19.741,00 IVA esclusa. 

Il settore di attività è servizi cimiteriali (cremazione, servizi cimiteriali generali). 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice. Ove le 

informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di 

tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 

presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_segen
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qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

d) Capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell’investimento previsto per l'intervento pari ad € 
9.870,50; 

 

3.2 Requisiti di capacità tecnica e professionale 

a) aver gestito nell’ultimo triennio (2020-2021-2022) il servizio cimiteriale, comprensivo del servizio di 

gestione, manutenzione ordinaria, lavori cimiteriali, gestione e manutenzione   cimiteriale. 

Il concorrente dovrà dichiarare tale requisito presentando un elenco con indicazione dei destinatari, il 

periodo di effettuazione del servizio (vedasi DGUE Dichiarazione Parte IV: Criteri di selezione – lett. 

C); si precisa che tale requisito può essere posseduto anche cumulando i dati relativi a differenti ambiti 

territoriali/committenti, purché almeno il 50% (cinquanta per cento), intendendosi per tale, quella 

disciplinata da un medesimo contratto. 

La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte 
II, del Codice. 

In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una 

delle seguenti modalità: originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente 

contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

In caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 

originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 

dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

b) aver individuato il responsabile della gestione del servizio per il quale devono essere indicati il 
nominativo ed il titolo di studio; 

c) aver individuato il responsabile della sicurezza per il quale devono essere indicati il nominativo ed il 
titolo di studio; 

d)  abbiano adempiuto, all’interno della propria impresa, agli obblighi di sicurezza previsti dal D.lgs. n. 81 
del 9 aprile 2008 e dichiarino di aver tenuto conto, nel formulare l’offerta, degli oneri conseguenti alla 
loro applicazione; 

e)  non siano soggetti alla disciplina in materia di emersione progressiva del lavoro sommerso, ex articolo 

1-bis, c. 14 della L. n. 383/2001, sostituito dall’articolo 1 della L. n. 266/2002. 

 

La comprova del requisito è fornita mediante autocertificazione. 

 

3.3 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

N.B.: nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le 

prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice. 

La mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 

del Codice, esegue le prestazioni indicate come principali, anche in termini economici, le mandanti quelle 

indicate come secondarie. 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina 

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la  consorziata 

che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla 

mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub associazione, 

nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i relativi requisiti di partecipazione 

sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso 
in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto "REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E 

FINANZIARIA" lett. a) deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto 
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requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa mandataria. 

Il requisito relativo al fatturato specifico di cui al punto "REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E 

FINANZIARIA" lettera b) deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso; 

detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 

Il requisito relativo al fatturato specifico di cui al punto "REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E 

FINANZIARIA" lettera c) deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso; 

detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 

Il requisito di cui al precedente punto "REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE" 

lett. a) deve essere posseduto sia dalla mandataria sia dalle mandanti. Detto requisito deve essere posseduto in 

misura maggioritaria dalla mandataria. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale il requisito deve 

essere posseduto dalla mandataria. 

I requisiti di cui al precedente punto "REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE" 

lettere b), c), e d) sono posseduti dalla mandataria. 

I requisiti di cui al precedente punto "REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE" 

lettere e) e f) sono posseduti da: 

ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; ciascuna delle imprese 

aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia 

soggettività giuridica. 

 
3.4 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 

CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione 

nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, 

devono essere posseduti: 

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, salvo  che 
quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che 
sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese consorziate; 

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai 
propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate 
non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

 

3.5 Requisiti minimi di progettazione 

Per la determinazione del corrispettivo professionale e per la determinazione ed individuazione delle categorie 

di opere che contraddistinguono l'intervento, a cui far riferimento per la definizione dei requisiti di carattere 

economico finanziario e tecnico professionale per la partecipazione alla gara, è stata considerata, ai sensi del 

D.M. 17/06/2016, la seguente classificazione: 

IDENTIFICAZIONE CATEGORIE OPERE 

DA PROGETTARE 

 
IMPORTO 

STIMATO 

OPERE 

CATEGORIA 

PROGETTUALE/ 

DESTINAZIONE 

FUNZIONALE 

 
ID OPERE 

CLASSE E 

CATEGORIA 

 
 

GRADO DI 

COMPLESSITA’ 
 

CATEG. 
 

CLASS. 
DESCRIZIONE 

INTERVENTI 

OG1 I 
Loculi 

Cimiteriali 
135.000,00 Edilizia E.11 0,95 

Sono contemplate per la completa realizzazione dell’opera le seguenti attività professionali: 
- geologo; 

- archeologo; 

- progettista delle strutture; 

- progettista impianti; 

- coordinatore della sicurezza in progettazione; 

- direttore dei lavori; 

- coordinatore della sicurezza in esecuzione 

Coordinatore per la sicurezza: 

Il coordinatore per la sicurezza in fase progettuale dei lavori deve essere in possesso dei  requisiti di cui all’art. 98 
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del D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e ss.mm.ii. 

Relazione geologica e relazioni specialistiche: 

Al progetto esecutivo dell’opera dovranno essere allegate specifiche relazioni geologiche redatte da tecnico 

iscritto all’albo dei geologi. Tale prestazione non potrà essere subappaltata; potranno essere subappaltati le 

indagini geologiche (geognostiche), geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, 

predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio. 

Requisiti dei progettisti: 

a. fatturato minimo globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del codice, espletati 

nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione del bando, per un importo 

massimo pari al doppio dell’importo a base di gara. 

Oppure: 

in alternativa al fatturato minimo globale, ai fini della comprova della capacità economico finanziaria il 

professionista può dimostrare il requisito attraverso una “copertura assicurativa” contro i rischi professionali per 

un importo percentuale pari al 10% del costo di costruzione dell’opera da progettare (€ 135.000,00), così come 

consentito dall’art. 83, comma 4, lett. c) del codice e specificato dall’allegato XVII, parte prima, lettera a). 

b. avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. 

vvvv) del codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i 

servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un 

importo globale per ogni classe e categoria pari ad 1 (una) volta l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la 

prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie; 

c. avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. 

          vvvv) del codice, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i 

servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un 

importo totale non inferiore ad un valore pari a 0,40 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la 

prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi 

per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento; 

d. numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente i soci attivi, i 

dipendenti, i consulenti su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA 

e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di 

direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti della società offerente una quota superiore al cinquanta 

per cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, e i collaboratori a progetto in 

caso di soggetti non esercenti arti e professioni), in una misura non inferiore a 1 (una) volta le unità stimate nel 

presente avviso per lo svolgimento dell'incarico pari, queste ultime, a 4 tecnici come appresso distinti (n. 1 

progettista – n. 1 coordinatore della sicurezza – n. 1 archeologo – n. 1 geologo). Al riguardo si precisa che le 

opere impiantistiche dovranno essere progettate da un ingegnere, mentre le progettazioni architettoniche e 

strutturali potranno essere assunte anche da un architetto. La relazione geologica e archeologica sono da 

considerarsi attività specialistiche. 

e. iscrizione del progettista presso i competenti ordini professionali abilitanti all’espletamento dell’attività 

professionale oggetto del presente affidamento. I cittadini di altro Stato membro non residente in Italia, devono 

provare la loro iscrizione (secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale risiedono) in uno dei registri 

professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. mediante dichiarazione giurata 

o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito negli appositi albi previsti dai vigenti 

ordinamenti professionali; 

f. (in caso di raggruppamenti temporanei di cui all’art. 46, comma 1, lettera e) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.): la 

presenza di un professionista, del quale occorre indicare le generalità, abilitato da meno di cinque anni 

all’esercizio della professione (dipendente o collaboratore associato). 

Ai sensi dell’art. 83, comma 5, secondo periodo, la Stazione Appaltante da atto che il fatturato minimo globale 

specifico sopra stabilito è richiesto al fine di assicurare che gli operatori economici candidati siano contraddistinti 

da una struttura economico-finanziaria che garantisca stabilità organizzativa ed operativa. 

Circa le modalità di computo delle unità di dipendenti rilevate ai fini del presente requisito, diversificate per 

professionisti singoli, associati e per soggetti organizzati in forma societaria, si rinvia al punto 2.2.2.1, lett. d) ed 

e) della Linea Guida n. 1 ANAC di cui alla Delibera n. 973, del 14 settembre 2016 aggiornate al D.Lgs 56/2017 

con delibera del Consiglio dell’autorità n. 138 del 21/02/2018 a titolo “indirizzi generali sull’affidamento dei servizi 

attinenti all’architettura e all’ingegneria”. 

Il possesso dei requisiti di ordine speciale relativi alla progettazione dovrà essere attestato mediante dichiarazione, 

da prestarsi a pena di esclusione, redatta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, e dovrà riportare i dati del 

professionista, la sua identificazione, le relative specializzazioni, nonché la dichiarazione di non trovarsi nelle cause 
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di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

 

Qualificazione dei lavori ai fini dell’esecuzione: 

a) per «categoria» si intende la categoria come risulta dalla declaratoria di cui all’allegato «A» al d.P.R. n. 207 
del 2010, con le specificazioni di cui all’articolo 12 della legge n. 80 del 2014; 

b) la qualificazione dei lavori in appalto (compresi gli oneri di sicurezza) è la seguente: 

  
Lavorazioni 

 

Categoria 

Qualificazione 

obbligatoria 

(si/no) 

 

Importo 

Euro 

 

Classe 

 

% 

Indicazioni speciali 

Ai fini della gara 

Prevalente/ 

Scorporabile 

Subappaltabile 

 Edifici civili 

e industriali 
 

OG1 

 

SI 

 

135.000,00 

 

I 

 

100 

 

Prevalente 

(Nei limiti fissati 

dall’art. 105 del 

D.Lgs.50/2016.) 

TOTALE € 135.000,00  

 

la categoria riportata nella prima colonna della tabella della precedente lettera b), è individuata al fine del rilascio del 

C.E.L. (Certificato di esecuzione lavori) ai sensi e per gli effetti degli articoli 85, comma 2, e 86, comma 1, del d.P.R. n. 

207 del 2010. 

 
CAPO 4 -MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE 

OFFERTE 

4.1 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

(Busta telematica: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA) 

In fase di partecipazione, dopo aver effettuato con successo l’accesso al Sistema, l’operatore economico che 

intende partecipare deve compilare i campi ed effettuare le selezioni che il Sistema propone in sequenza e, ogni 

qualvolta il Sistema lo richiede o l’operatore economico lo ritiene opportuno, deve caricare (upload) la 

pertinente Documentazione Amministrativa nell’ambito della busta telematica (virtuale) 

«DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA». 

4.2 Istanza di partecipazione alla gara 

L’istanza comprendente le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del DPR 445/2000 ovvero, per i concorrenti 

non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, 

compilata seguendo quanto contenuto nel modello “A”, allegato quale parte integrante e sostanziale. L’istanza 

e le dichiarazioni dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel 

caso di Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti (RTC) o consorzio ordinario di concorrenti o GEIE non 

ancora formalmente costituiti, l’istanza e le dichiarazioni devono essere sottoscritte dai legali rappresentanti 

di ciascun concorrente che costituirà il RTC o il consorzio o il GEIE. L’istanza e le dichiarazioni possono 

essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 

La sottoscrizione dovrà essere autenticata ai sensi di legge oppure, in alternativa, dovrà essere allegata copia 

fotostatica di un documento valido di identità del sottoscrittore, a pena di esclusione. 

In caso di RTC e consorzi ordinari di concorrenti o GEIE il “modello A” allegato dovrà essere adattato dal 

concorrente, tenuto conto che le dichiarazioni dovranno essere espresse relativamente a tutti i soggetti che 

partecipano al RTC o al consorzio ordinario di concorrenti o GEIE. Nel caso di consorzi le dichiarazioni circa 

il possesso dei requisiti di capacità generale devono essere rese anche da parte dei consorziati, seguendo il 

modello “B”. Limitatamente ai consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del D.lgs. n. 50/2016 il 

modello “B” va presentato solo per i consorziati per i quali il consorzio concorre; in caso di aggiudicazione i 

soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da               quelli indicati. L’oggetto 

sociale indicato dal consorziato deve essere attinente ai lavori da eseguire. 

(nel caso di RTC o consorzio ordinario di concorrenti o GEIE già costituiti): mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito al mandatario per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

registrato ai sensi del DPR 131/1986, recante l’indicazione della quota di partecipazione di ciascun operatore 

economico al RTC, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE nel quale sia indicata la 

quota di partecipazione di ciascun operatore economico al consorzio o GEIE. Se non sono indicate le quote di 

partecipazione occorre presentare un’autodichiarazione conforme a quanto previsto nell’allegato E al presente 

disciplinare. 

 

garanzia provvisoria pari a € 3.948,20 corrispondente al 2% dell’importo complessivo della concessione, 

€ 197.410,00, in originale prevista all’art. 93 D.lgs. 50/2016 e al punto III.1.4 del bando di gara. Deve inoltre 
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contenere l’impegno del garante a rinnovare la garanzia, per la ulteriore durata indicata nel bando, non superiore 

a ulteriori centottanta giorni, nel caso in cui al momento della scadenza della garanzia provvisoria non sia 

ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta dell’Amministrazione nel corso della procedura, come 

previsto all’art. 93 c. 5 D.lgs. n. 50/2016. Tale impegno non è dovuto dalle microimprese, piccole e medie 

impese e dai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole 

e medie imprese. La garanzia provvisoria può essere prestata, in alternativa, con versamento in contanti 

mediante: 

- bonifico bancario a favore della tesoreria della Stazione Appaltante CODICE IBAN 

IT11L0103040500000063194795, oppure in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 
Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di Tesoreria Provinciale o presso le Aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore di questa Amministrazione Aggiudicatrice; in entrambi i casi si 
dovrà trasmettere l’atto o il documento idoneo, esclusivamente in originale, che comprovi il deposito di tali 
titoli a titolo di pegno. Se la garanzia provvisoria viene prestata con versamento in contanti o in titoli del 
debito pubblico o in assegni circolari presso l’Amministrazione, occorre presentare anche la dichiarazione, 
in originale, di uno dei soggetti previsti all’art. 93 D.lgs. n. 50/2016 contenente l’impegno a rilasciare, in 
caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, la cauzione definitiva di cui all’art. 103 
D.lgs. n. 50/2016 in favore dell’Amministrazione. Nel caso di RTC o consorzio ordinario di concorrenti o 
GEIE non ancora costituito deve essere rilasciata a nome di tutti i partecipanti al RTC o consorzio o GEIE. 
Tale impegno non è dovuto dalle microimprese, piccole e medie impese e dai raggruppamenti temporanei o 
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Per usufruire della 
riduzione della garanzia provvisoria (ex art. 93 c. 7 D.lgs. n. 50/2016) il certificato del Sistema aziendale di 
qualità conforme alle norme ISO 9001:2000, deve essere posseduto da tutti i componenti del RTC. Nel solo 
caso di RTC verticale la riduzione della garanzia può essere applicata                 anche solo limitatamente alla quota 
parte riferibile ai soggetti raggruppati dotati di certificazione. 

 

4.3 Cauzione ai sensi dell’art. 183 c. 13 del D.Lgs 50/2016. 

Documentazione, in originale, comprovante la costituzione di una cauzione per l’ammontare complessivo 

pari ad € 4.935,25 corrispondente al 2,5% dell’importo dell’investimento € 197.410,00. La garanzia deve 

avere validità per almeno centottanta giorni successivi al termine di cui al punto IV.3.2 del bando. Deve 

inoltre contenere l’impegno del garante a rinnovare la garanzia, per la ulteriore durata indicata nel bando, 

non superiore a ulteriori centottanta giorni, nel caso in cui al momento della scadenza della garanzia 

provvisoria non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta dell’Amministrazione nel corso della 

procedura, come previsto all’art. 93 c. 5 D.lgs. n. 50/2016.; 

in caso di assenza di tale dichiarazione la Commissione invita il concorrente alla regolarizzazione assegnando 

a tal fine un termine breve. Costituisce causa di esclusione il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla 

predetta richiesta. 

Tale garanzia può essere prestata, in alternativa, con versamento in contanti mediante: 

- bonifico bancario a favore della tesoreria della Stazione Appaltante CODICE IBAN 

IT11L0103040500000063194795, oppure in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno 

del deposito, presso una sezione di Tesoreria Provinciale o presso le Aziende autorizzate, a titolo di pegno 

a favore di questa Amministrazione Aggiudicatrice; in entrambi i casi si dovrà trasmettere l’atto o il 

documento idoneo, esclusivamente in originale, che comprovi il deposito di tali titoli a titolo di pegno. 

 

4.4 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO - D.G.U.E. 

Il concorrente, ai sensi dell’art. 85, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, dovrà inserire nella Busta 

Telematica “Documentazione Amministrativa” il documento unico di gara europeo, in sigla “DGUE”, 

utilizzando unicamente il modello “DGUE” compilato secondo quanto di seguito indicato: 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente  

Aggiudicatore. 

- Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

- Il concorrente dovrà rendere tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

- Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento; 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

- DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte 
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III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

1) ■ DGUE, a firma dell’ausiliario, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 

parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) ■ dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice sottoscritta dall’ausiliario con la quale 

quest’ultimo si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a               disposizione, 

per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) ■ dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliario con la quale 

quest’ultimo attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o come associata o 

consorziata; 

4) ■ originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 

devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 

avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione 

dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) ■ PASSOE dell’ausiliario; In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio 

nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 

6) ■ dichiarazione dell’ausiliario del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi 

del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 

2010, n. 78, conv. in l. 122/2010) 

Oppure 

■ dichiarazione di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 

14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 3.2 e 3.3 del presente 

disciplinare. 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione e compila: 

a. la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui al 

relativo paragrafo del presente disciplinare; 

c. la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di 

cui al presente disciplinare 

d. la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di 

cui al presente disciplinare. 

e. La sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e 

norme di gestione ambientale cui al presente disciplinare. 

 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

- Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 
subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto nonché, ai sensi 
dell’art. 105, comma 6 del Codice. 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

- Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE deve essere presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

La dichiarazione relativa a tutti i soggetti (in carica o cessati) di cui all’art. 80, comma 3, del Codice è 
resa senza l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti (per l’elencazione dei soggetti cui deve essere 
riferita l’attestazione si richiama il Comunicato del Presidente ANAC del 26.10.2016, compatibilmente 



Pag. 16 a 37  

con la novella apportata al Codice dall’art. 49, comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i). 

L’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al comma 3 sarà richiesta soltanto al momento della 
verifica delle dichiarazioni rese. 

Nel solo caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le 
dichiarazioni sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice anche per conto dei soggetti elencati 
al comma 3 dell’art. 80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio la  dichiarazione ex 
art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del Codice, allegando copia fotostatica del documento  di identità in corso 
di validità. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 
1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che 
hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda,  cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

Il concorrente, ai sensi dell’art. 85, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, dovrà inserire nella 
Busta telematica della “Documentazione Amministrativa” il DGUE in formato elettronico XML ed in 
PDF, compilati. 

Tale file, firmato digitalmente dall'operatore economico, dovrà essere caricato all'interno della 
documentazione amministrativa. 
 
NB. Resta a carico dell’operatore economico verificare il contenuto del documento prima del suo caricamento 
sulla piattaforma. 

 
4.5 DOCUMENTAZIONE RELATIVA AI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Situazione personale dell’operatore economico 

(articoli 45 comma 1, 2: 80 e 83 comma 1 lett. a) e 3 del d.lgs. n. 50 del 2016 

Una o più dichiarazioni, redatte ai sensi dell’articolo 9.1, attestanti le seguenti condizioni: 

1) requisiti di idoneità professionale di cui all’articolo 83 del decreto legislativo n. 50 del 2016, costituiti 

dall’iscrizione nei registri della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura; la 
dichiarazione deve essere completa dei numeri identificativi e della località di iscrizione, nonché delle 
generalità di tutte le seguenti persone fisiche: 

--- il titolare in caso di impresa individuale; 

--- tutti i soci in caso di società in nome collettivo; 

--- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice; 

--- tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, in caso di altro tipo di società o consorzio; 

--- limitatamente alle società di capitali con meno di quattro soci (persone fisiche): il socio unico, 

il socio con partecipazione almeno del 50% (cinquanta per cento) per le società con due o tre soci, 

ambedue i soci in caso di società con due soli soci con partecipazione paritaria al 50% (cinquanta 

per cento); 

--- il procuratore o l’institore, munito di potere di rappresentanza idoneo in relazione alla gara, se 

questi è il soggetto che ha sottoscritto una o più istanze, ai sensi dell’articolo 3.1.4, lettera a); 

2) requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, alle condizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter e 2 della stessa norma, dichiarati 

mediante la documentazione da produrre a comprova dei requisiti utilizzando: schema di dichiarazione 

allegato a), schema di dichiarazione allegato b), dichiarazione conforme al documento di gara unico 

europeo. 

4.6 DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE A COMPROVA DEI REQUISITI 

Allegato A - Domanda di ammissione alla gara e schema di dichiarazione; Allegato B - Dichiarazione a corredo 
dell’offerta; Allegato C - Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari; Allegato D - Requisiti dei progettisti; 
DGUE; 

(per i RTC e consorzi ordinari di concorrenti o GEIE non ancora costituiti) al fine di effettuare 

la preventiva verifica della corrispondenza dei requisiti di qualificazione posseduti dai singoli 

operatori economici in relazione alle singole quote di partecipazione all’esecuzione del contratto 

è necessario presentare un’autodichiarazione (seguendo preferibilmente quanto indicato nel 

modello “C” allegato) circa le quote di ripartizione, tra gli operatori economici che compongono 

il RTC o il consorzio ordinario di concorrenti o GEIE, delle categorie di cui al punto II.2.1.2. del 

bando. Ogni operatore economico deve possedere la qualificazione per le categorie e relativi 

importi che dichiara di eseguire. Il RTC o il consorzio o GEIE nel suo complesso deve essere in 

possesso dei requisiti richiesti dal bando. 

4.7 Contributo all’Autorità Nazionale Anticorruzione (art. 1, comma 67, legge n. 266 del 
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2005): 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 20,00 secondo le modalità 

di cui alla delibera ANAC del 21 dicembre 2021, n. 830 pubblicata sul sito dell’ANAC nella 

sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento 

mediante consultazione del sistema AVCpass. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 

potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia 

stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 

concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 
 

4.8 Requisiti di ordine speciale: capacità tecnica 

Una o più dichiarazioni come segue: 

a) raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di cui all’articolo 48 commi 1, 3, 5, 6, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016: 

a.1) ogni operatore economico raggruppato o consorziato deve essere in possesso del requisito 

in 
proporzione alla parte di lavori ovvero che intende assumere nell’ambito del raggruppamento; 

a.2) si applica l’articolo 92, commi 2 e 3, del d.P.R. n. 207 del 2010 nei limiti della loro                  

compatibilità; 

a.3) il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario nel suo insieme deve possedere 

il  requisito nella misura richiesta al concorrente singolo. 

(qualora i documenti di cui al Capo VII oppure l’attestato SOA, facoltativo, siano intestati a 

soggetti diversi da quello partecipante, a seguito di modifiche per trasformazioni, conferimenti, 

fusioni ecc) copia autentica notarile del relativo atto di modifica. 

(in caso di avvalimento) 

a) contratto (in originale o copia autentica) in virtù del quale l’operatore economico ausiliario si 

obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 

necessarie per  tutta la durata dell’appalto, oppure, nel caso di avvalimento nei confronti di un 

operatore economico                   che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva da parte del 

concorrente attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo. Il contratto deve 

riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente le risorse e i mezzi prestati in modo 

determinato e specifico nonché la durata del contratto; 

b) (se l’avvalimento avviene per l’attestato SOA, facoltativo) attestato SOA, facoltativo, 
dell’operatore economico ausiliario, secondo le modalità previste al precedente punto del 
disciplinare. E’ possibile avvalersi delle attestazioni SOA di più soggetti per la stessa categoria; 

c) dichiarazione dell’operatore economico ausiliario, prevista all’art. 89 del D.lgs. n. 50/2016;  

d) dichiarazioni previste ai precedenti punti con riferimento all’operatore economico ausiliario. 

(per i concorrenti che individuano o associano un progettista) 

Dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, (resa utilizzando preferibilmente il modello “D” 

allegato) del progettista individuato/associato, di inesistenza delle cause di esclusione e del 

possesso dei requisiti previsti nel bando. Nel caso venga individuata/associata una società la 

dichiarazione dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante oppure da un procuratore (in 

tal caso va trasmessa la relativa procura). Nel caso in cui il progettista “associato” o 

“individuato” sia costituito da una pluralità di soggetti, la dichiarazione di cui al presente punto 

deve essere prodotta da ciascun soggetto. Nel caso di consorzio stabile di progettisti, la 

dichiarazione deve essere prodotta dal consorzio. Se il concorrente è un RTC i progettisti 

dovranno necessariamente ricoprire nel RTC il ruolo di mandante. Devono essere presentate 

anche le dichiarazioni dei punti precedenti. 

Oppure (per i concorrenti che individuano un progettista facente parte del proprio staff di 

progettazione) 
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Dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, del progettista individuato, di inesistenza delle cause di 

esclusione. Nel caso venga individuata una pluralità di                progettisti, le dichiarazioni di cui al 

presente punto devono essere prodotte da ciascun soggetto. 

4.9 Sopralluogo Obbligatorio 

È obbligatoria la visita di sopralluogo da effettuarsi in forma autonoma da parte dell’offerente da 
dichiarare unicamente utilizzando integralmente il modello allegato al presente Disciplinare di Gara, 

allegato E. 

4.10 Codice PASSOE attribuito dall’AVCP; 

 
4.11 CONTENUTO “OFFERTA TECNICA”: 

NELLA BUSTA Telematica “OFFERTA TECNICA” DEVE ESSERE CONTENUTA: 

 

pena di esclusione, la seguente documentazione:  

a) Progetto definitivo dell'intervento, di cui all’art. 23 co. 7 del D.Lgs. 50/2016, redatto sulla base del 

progetto dello studio di fattibilità posto a base di gara, sottoscritto dai tecnici che faranno parte della 

struttura di progettazione esecutiva, in conformità agli articoli da 24 a 32 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.,  

Il progetto definitivo dovrà essere completo di tutto quanto previsto dagli articoli da 24 a 32 del 

D.P.R. 207/2010 e s.m.i., e di eventuali rendering anche in variante al progetto di fattibilità tecnico 

economica posto a base di gara, ad eccezione, a pena di esclusione, del Cronoprogramma, del 

Computo metrico estimativo e dell’Elenco prezzi che dovranno essere inseriti nella busta “Offerta 

Economica”.  

Il progetto definitivo dovrà essere redatto tenendo conto delle specifiche tecniche e clausole 

contrattuali contenute nei CAM di cui al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare 11 ottobre 2017 “Criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di  

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”. 

a1) eventuale variante al progetto di fattibilità, elaborata nel rispetto delle specifiche tecniche, delle  

prescrizioni e dei vincoli posti dal progetto di fattibilità tecnico economica a base di gara, e deve 

essere composta dagli elaborati di cui al D.lgs. n. 50/2016 e ss. mm. e i. e completa degli elaborati 

grafici esplicativi in modo da poter valutare l’opera progettata sotto il profilo tecnico ed estetico. La 

variante deve essere corredata di specifica relazione che ne illustri i motivi sotto il profilo funzionale, 

tecnico ed economico in relazione                         alle caratteristiche e finalità dell’intervento anche in riferimento 

alle esigenze di manutenzione e gestione. 

Inoltre la relazione deve: 

- dare chiara e precisa nozione di quelle circostanze che non possono risultare dai disegni e che hanno 

influenza sulla scelta e sulla riuscita del progetto; 

- riferire in merito agli aspetti funzionali ed interrelazionali dei diversi elementi del progetto e ai 

calcoli sommari giustificativi della spesa; 

- illustrare le opere sotto il profilo architettonico mediante rendering o schemi grafici atti a permettere 

l’individuazione di massima di tutte le caratteristiche spaziali, tipologiche, funzionali e 

tecnologiche dei lavori da realizzare; 

- indicare la tipologia dei materiali impiegati; 

- indicare la qualità e le caratteristiche dei materiali che si ritiene opportuno impiegare e i criteri 

adottati per la scelta dei materiali da costruzione in funzione anche della manutenzione successiva 

dell’opera, che tengano conto del contesto esistente, della funzionalità ambientale e dell’impatto 

ambientale dell’impianto 

- descrivere le specifiche soluzioni tecnologiche dell’impianto che si intende realizzare, articolato 

nei seguenti punti: 

-rispondenza dell’impianto ai requisiti richiesti dagli Enti competenti ai fini dell’ottenimento 

delle necessarie autorizzazioni e/o nulla/osta; 

-servizio di assistenza, disponibilità parti di ricambio e tempi di intervento nonché il programma 

di manutenzione ordinaria per il periodo di concessione e relative garanzie; 

-descrivere come si ritiene impostare l’accessibilità del pubblico all’impianto, compresa 

l’accessibilità per persone disabili, fruibilità e allestimenti interni che si intendono realizzare. 



Pag. 19 a 37  

Si precisa che le ulteriori varianti migliorative al progetto di fattibilità tecnico economica posto a base 

di gara sono valutate dalla commissione sulla base di aspetti architettonici, strutturali, prestazionali e di 

completezza e accuratezza della documentazione presentata, tenendo presenti i vincoli esposti nel 

presente disciplinare e derivanti dal progetto di fattibilità tecnico economica posto a base di gara. 

Gli elaborati compresi nel presente punto devono essere sottoscritti, oltre che dal legale rappresentante 

dell’offerente come precisato per tutta la documentazione costituente l’offerta tecnica, anche da 

professionista abilitato (dipendente dell’offerente o esterno allo stesso). 

Il medesimo professionista non può sottoscrivere elaborati per più di un offerente a pena di esclusione 

di entrambi gli offerenti.  

Il progetto tecnico da allegare deve essere coerente con le finalità della concessione e rispettoso delle 

indicazioni e dei criteri organizzativi e gestionali riportati nelle regole di gara. L’offerta tecnica dovrà essere 

redatta in lingua italiana e firmata per esteso in ogni pagina dal titolare o legale rappresentante 

dell’operatore economico concorrente, dovrà essere formulata sulla base di quanto richiesto dagli atti di 

gara e deve contenere: 

1. un elaborato descrittivo, relazione riepilogativa comparativa, nel quale dovranno essere specificati, 

nell'ordine indicato e tenendoli separati, i vari punti di valutazione indicati nelle tabelle che precedono. 

L’elaborato dovrà essere formato da un massimo di 40 (quaranta) pagine in formato A4, con carattere 

Times New Roman di dimensione non inferiore a 12 pt., con massimo 25 righi per pagina. Ogni pagina 

e ogni paragrafo devono essere numerati. Le facciate in eccesso rispetto al quantum (ad eccezione 

della bozza di convenzione e degli elaborati di progetto definitivo) indicato non saranno valutate dalla 

Commissione giudicatrice. 

2. una bozza di convenzione, priva di qualsiasi riferimento (diretto o indiretto) di carattere 

economico e temporale (non computata nel suddetto quantum di pagine). La bozza di 

convezione completa di riferimenti di carattere economico e temporale sarà allegata nell’offerta 

economica-temporale. La bozza di convenzione della concessione dovrà attenersi, in termini di 

contenuto minimo, a quanto previsto dal Codice dei Contratti e contenere gli elementi essenziali del 

contratto, (priva di qualsiasi riferimento diretto o indiretto di carattere economico-temporale), con particolare 

riferimento a: modalità di realizzazione del progetto esecutivo, modalità di esecuzione dei lavori, 

allocazione dei rischi connessi all’intervento compreso le garanzie rilasciate al concedente, cause e 

modalità di revisione del piano economico finanziario, disciplina delle penali, ipotesi di subentro, 

cause di risoluzione del contratto. La bozza di convenzione completa, dovrà essere inserita nella busta 

“Offerta Economica”; 

Sarà valutata la qualità e completezza dello schema di Convenzione anche con riferimento alle 

obbligazioni da assumersi    con il Contratto. 

3. Piano di gestione e di manutenzione. Dovrà essere prodotta una relazione composta da un massimo 

di 15 cartelle (facciate formato A4) che descriva nel complesso le modalità di gestione tecnico-

organizzativa suddiviso per i singoli servizi relativi alla costruzione, e di manutenzione della struttura 

cimiteriale in merito ai loculi da costruire e relative strutture accessorie, e servizi cimiteriali. Non sono 

ammessi ulteriori allegati alla predetta relazione. Sarà valutata la chiarezza, la coerenza e la puntualità 

del progetto organizzativo e gestionale nel suo insieme con riferimento a:  

valutazione del programma di gestione tecnico – organizzativa del servizio (pianificazione degli 

interventi richiesti, attrezzature e materiale impiegato per l’espletamento del servizio, modalità 

esecutive ecc.);  

Saranno valutate unicamente le migliorie che comportano effettivi benefici in relazione alla reale 

efficacia sul servizio. Non saranno considerate come offerte migliorative tutte quelle che rientrano in 

qualche modo in quanto già previsto dagli elaborati posti a base di gara;  

Per la manutenzione ordinaria dei loculi e strutture accessorie e degli impianti dovrà essere resa una 

descrizione degli interventi di manutenzione ordinaria proposti.  

4.   Apposita scheda riepilogativa delle migliorie apportate alle previsioni del Progetto di Fattibilità a base 

di gara formata da un massimo di 2 (due) pagine in formato A4, con carattere Times New Roman di 

dimensione non inferiore a 12 pt., con massimo 25 righi per pagina; 

5. Relazione illustrativa di sintesi sulle modalità di esecuzione e di gestione dell’opera pubblica e di 

esecuzione dei servizi connessi, con puntuale riferimento agli specifici elementi di valutazione 

esplicativi dei relativi aspetti qualitativi dell’offerta.  
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La relazione dovrà essere stilata in carattere Times New Roman 12, massimo 30 fogli A4 (solo 

fronte). Risultano possibili rimandi a tavole/relazioni del progetto definitivo).  

 

Si precisa che la convenzione di cui al punto 2.  potrà essere oggetto di apposita negoziazione prima della 

stipula del contratto anche sulla base delle offerte migliorative offerte.  

Si precisa inoltre che nessun onere di progettazione verrà riconosciuto ai Concorrenti in relazione alle 

elaborazioni e studi inerenti le soluzioni migliorative e le integrazioni tecniche comprese nell'offerta. Tutti 

gli elaborati facenti parte dell’offerta tecnica dovranno essere sottoscritti, pena l’esclusione dalla gara, dal 

legale rappresentante della società o dal procuratore (inclusi gli elaborati grafici di qui sopra sottoscritti 

anche dal/dai progettista/i) con firma digitale. In tale ultimo caso, se la procura non risulta iscritta presso 

la Camera di Commercio, dovrà essere provata mediante la presentazione di altro documento da cui 

evincere i poteri di rappresentanza.  

 

NOTA BENE: a pena di esclusione dalla gara, l’Offerta Tecnica non deve contenere riferimenti 

ad elementi economici che devono essere riportati soltanto nell’Offerta Economica, di cui alla 

Busta ”OFFERTA ECONOMICA”. 

La Commissione non esaminerà le offerte presentate in violazione della predetta regola. 

Si precisa che l’Offerta tecnica priva di sottoscrizione non sarà esaminata dalla Commissione. 

La scheda riepilogativa comparativa delle migliorie apportate alle previsioni del Progetto di Fattibilità 

a base di gara semplificherà l’attribuzione dei punteggi. 

La Commissione di gara, in sede di valutazione dell’offerta tecnica, attribuirà i relativi punteggi anche 

sulla base della maggiore o minore aderenza della proposta agli elementi specifici contenuti 

nell’elaborato tecnico. 

In relazione a quanto riportato nel periodo che precede, fermo quanto richiesto in dettaglio per ciascuno 

degli elementi di valutazione sopra indicati, ogni elaborato dovrà pertanto conformarsi ai contenuti 

generali presenti nelle regole di gara lette complessivamente. 

La ditta aggiudicataria entro 15 giorni dalla determina di aggiudicazione provvisoria provvederà a 

proprie cure e spese a trasmettere alla ditta appaltatrice n. 2 copie cartacee dell’intero progetto facente 

parte dell’offerta tecnica e tutta la restante documentazione di gara (documentazione amministrativa e 

offerta economica- temporale e un supporto CD con tutti i file firmati digitalmente da Promotore e 

progettista. 

Si segnala che a pena di inammissibilità dell’offerta, la BUSTA TELEMATICA “Offerta 

tecnica” non potrà in ogni caso contenere alcun elemento, dato o informazione dai quali si possano 

evincere elementi economici oggetto di offerta economica. 

 

 

4.12 BUSTA “OFFERTA ECONOMICA” 
NELLA BUSTA “OFFERTA ECONOMICA” DEVE ESSERE CONTENUTA L’OFFERTA 

ECONOMICA COSTITUITA DAI SEGUENTI DOCUMENTI: 

a) Piano economico/finanziario – P.E.F. - Asseverato da un istituto di credito o da società di servizi 

costituite dall’istituto di credito stesso e iscritte nell’elenco generale degli intermediari finanziari ai 

sensi dell’art. 106 del t.u. delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al d.lgs. n. 385/1993 e 

s.m., o da una società di revisione ai sensi dell’art. 1 della legge 23 novembre 1939 n. 1966 e s.m. il 

P.E.F. deve prevedere tutte le voci di costo relative alla progettazione, realizzazione e gestione 

dell'opera in funzione della durata proposta per la concessione dal proponente, a tal fine e richiesta 

al proponente la predisposizione di un accurato cronoprogramma delle varie attività previste dalla 

proposta presentata. 

Il P.E.F. dovrà indicare, a pena di esclusione, l’importo delle spese sostenute per la predisposizione 

delle offerte, comprensivo dei diritti sulle opere d’ingegno, di cui all’art. 2578 c.c.; tale importo non 

può superare il 2,5% dell’investimento. 

Dal piano si devono ricavare, tra l’altro, oltre i costi di gestione e dei singoli servizi: 

1. le risorse destinate alla realizzazione delle opere; 

2. il diritto di godimento dell’area di proprietà dell’ente a titolo gratuito sino a tutta la durata 

della 
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concessione; 

3. il livello di tariffa da applicare all’utenza e degli importi degli investimenti; 

 

b) Cronoprogramma; 

c) Proposta di convenzione sottoscritta dal proponente (in caso di raggruppamenti di imprese, Consorzi 
e GEIE - costituendi – la sottoscrizione deve essere apposta da ciascun operatore facente parte dell’entità 
collettiva costituenda). In particolare dalla proposta di convenzione deve emergere: 
1. la tempistica di realizzazione dell’intervento e l’avvio del servizio (cronoprogramma delle varie fasi 

dei 
lavori); 

2. un piano delle penali; 

3. un piano tariffario (con le eventuali agevolazioni previste per determinate categorie di soggetti o 
riservate 
all’Amministrazione comunale); 

4. un piano delle manutenzioni delle opere, attrezzature e impianti da realizzare all’interno dell’area, 

da valutare in rapporto alla durata della concessione, fermo restando che l’intera struttura dovrà 

essere restituita al Comune, al termine della concessione, in condizioni di massima funzionalità. 

Si precisa che è fatto obbligo al concessionario di: 

5. stipulare idonea polizza assicurativa, oltre a quella prevista obbligatoriamente per i rischi di 

responsabilità civile nei confronti degli utenti, a garanzia della corretta manutenzione e 

funzionamento delle attrezzature e delle opere in gestione, che copra quindi il furto, la distruzione 

totale o parziale e il danneggiamento delle stesse; 

6. applicare a tutto il personale impiegato nella realizzazione e gestione dell’opera il contratto di 

lavoro nel rispetto del C.C.N.L. della categoria di appartenenza; 

7. vigilare sul buon funzionamento dei servizi offerti assumendo le necessarie forme di controllo. Il 

Comune potrà a sua volta effettuare sistematici controlli sull’osservanza degli impegni assunti sia 

nella fase di realizzazione dei lavori che in quella successiva di gestione della struttura. 

8. proposta delle caratteristiche del servizio e della gestione e le eventuali garanzie sottoscritta dal 

proponente (in caso di raggruppamenti di imprese, Consorzi e GEIE - costituendi - la sottoscrizione 

deve essere apposta da ciascun operatore facente parte dell’entità collettiva costituenda). La 

relazione dovrà evidenziare le caratteristiche e le condizioni più vantaggiose che vengono proposte 

in favore dell’ente rispetto a quelle poste a base di gara. 

d) Computo metrico Estimativo; 

e) Elenco Prezzi Unitari; 

f) Una dichiarazione di offerta economica, la quale dovrà indicare 

-  Riduzione prezzo di vendita dei loculi con conseguente versamento all’Ente dell’importo 
residuale espresso in percentuale (in funzione della tabella degli elementi di valutazione – di 
natura quantitativa). 

Le dichiarazioni di offerta devono riportare al massimo due cifre decimali; l’Amministrazione 

procederà automaticamente all’arrotondamento per difetto qualora la terza cifra sia compresa tra zero 

e cinque ed in eccesso qualora la terza cifra sia compresa tra sei e nove. 

Nel caso di discordanza tra l’offerta espressa in cifre e quella espressa in lettere, sarà ritenuta valida 

l’offerta 

indicata in lettere. 

- Riduzione tempi nella consegna progetto esecutivo espressa in giorni (in funzione della tabella 
degli elementi di valutazione – di natura quantitativa).  

 

Tutte le proposte devono corrispondere alle caratteristiche previste nella documentazione di gara. La 

documentazione presentata deve permettere la valutazione della fattibilità delle proposte del 

concorrente ed il riconoscimento dei vantaggi da queste producibili. Possono essere presentate solo 

proposte fattibili, non condizionate al realizzarsi di eventi estranei. Non possono essere presentate 

proposte alternative tra loro, la cui scelta venga rimessa alla Commissione. In caso contrario la proposta 
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non sarà valutata per quel singolo criterio o sub-criterio di valutazione che non rispetta le prescrizioni 

sopra riportate e sarà attribuito il coefficiente zero. 

Qualora la Commissione ritenga una proposta non migliorativa, verbalizzata, non procederà 

all’esclusione del   concorrente, se sono rispettati i criteri minimi prestabiliti come inderogabili nella 

documentazione di gara, ma              ne terrà conto nell’attribuzione del punteggio. In tal caso il concorrente, 

in caso di aggiudicazione, dovrà eseguire il contratto, per quanto riguarda le proposte ritenute non 

migliorative, nel rispetto delle indicazioni della documentazione posta a base di gara ed al prezzo di 

concessione offerto in gara dal concorrente stesso. 

Le offerte presentate dai concorrenti devono essere concrete e non costituire “suggerimenti” per 

l’Amministrazione; pertanto anche formule generiche utilizzate dal concorrente quali: “si potrebbe” 

oppure “si propone” o simili sono da intendersi quali veri e propri impegni di realizzazione da parte del 

concorrente. 

La documentazione contenuta nelle buste “Offerta Tecnica” e “Offerta Economica” deve essere 

sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo o RTC formalmente costituito; nel 

caso di RTC da riunirsi deve essere sottoscritta  congiuntamente dai legali rappresentanti di ciascun 

concorrente che costituirà il RTC. Può essere sottoscritta anche da procuratori dei legali rappresentanti 

ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 

 
 

CAPO 5 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione avviene con il criterio dell’Offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’articolo 95 comma 2 del D. Lgs.50/2016 e dell’articolo 120 del d.P.R. n. 207 del 2010, applicando il 
metodo aggregativo-compensatore di cui all’allegato G al d.P.R. n. 207 del 2010, con le specificazioni di 
cui ai successivi articoli da 5.1.1 a 5.2.2. 

 

5.1. Valutazione della «Offerta Tecnica» (ELEMENTI QUALITATIVI) 

5.1.1. METODO DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGIO 

L’aggiudicazione avviene con il criterio dell’Offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 

95 del decreto legislativo n. 50 del 2016, e le Linee Guida n. 2 ANAC approvate con delibera n. 242 del 

02/05/2018 applicando il metodo aggregativo- compensatore, che consiste nel costruire una graduatoria dei 

concorrenti sulla base della seguente formula: 

 
C(a)=     ∑n        (Wi      X        V(a)i) 

Dove: 

C(a) = Valutazione della componente qualitativa (offerta tecnica max 50 punti); 

∑n = Sommatoria dei criteri di valutazione 

Wi= Punteggio relativo ad ogni singolo sub criterio di valutazione; 

V(a)i = Coefficiente della prestazione della componente qualitativa (a) rispetto al singolo sub ∑ 

criterio (i) variabile tra zero ed uno 

n = numero totale dei criteri di valutazione 
 

 

per la determinazione del coefficiente V(a)i ogni Commissario, rispetto al sub criterio qualitativo preso in 

considerazione valuta la relativa documentazione ed attribuisce, discrezionalmente, un coefficiente 

variabile tra 0 ed 1 secondo la scala che segue: 

OTTIMO da 0,81 a 1,00 La valutazione è enormemente favorevole 

DISTINTO da 0,61 a 0,80 La valutazione è fortemente favorevole 

BUONO da 0,41 a 0,60 La valutazione è abbastanza favorevole 

 

DISCRETO da 0,21 a 0,40 La valutazione è mediamente favorevole 

SUFFICIENTE da 0,10 a 0,20 La valutazione è leggermente favorevole 

INSUFFICIENTE Da 0,01 a 0,09 La valutazione è modestamente favorevole 
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NON 

VALUTABILE 
0,00 La valutazione è nulla 

Il coefficiente definitivo del sub elemento si ottiene come media dei coefficienti assegnati discrezionalmente 

da ciascun commissario. 

Al concorrente che avrà conseguito la media più alta relativa al sub elemento in esame sarà attribuito il 

coefficiente “1” per l’assegnazione del coefficiente da assegnare ai restanti concorrenti si procederà 

riparametrando e rapportato all’unità in maniera proporzionale le medie conseguite con la seguente                        formula: 

 
 

P(a)j = P j 
 

  Pmax 
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dove: 
 

P(a)j è il coefficiente da assegnare al singolo concorrente (a) relativo a ciascun sub criterio (j); 

Pj è la media della somma attribuita dai commissari al singolo concorrente per il sub criterio; 

Pmax è la media più alta della somma dei punteggi attribuiti dai commissari per il sub criterio; 

 
Il coefficiente così ottenuto verrà preso in considerazione fino alla seconda cifra decimale arrotondando 

quest’ultima all’unità superiore ove la terza sia uguale o superiore a cinque. 

 

Il punteggio massimo relativo al singolo “sub Elemento Qualitativo” sarà assegnato al concorrente a cui è 

stato attribuito il coefficiente “1” agli altri concorrenti sarà assegnato il punteggio moltiplicando il 

coefficiente per il punteggio massimo fissato relativo al sub criterio. 

 

Il punteggio relativo agli “ELEMENTI QUALITATIVI” (X e X e X) per singolo concorrente è dato dalla 

sommatoria di tutti i sub elementi che costituiscono l’elemento qualitativo. 

La sommatoria dei punteggi conseguiti da ogni “Elemento Qualitativo” determina il punteggio totale 

per singolo soggetto partecipante e di cui sarà formata opportuna graduatoria 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE E FATTORI PONDERALI: 

N. 

ord. 

Natura 

elementi 

Descrizione 

elemento 

 

Peso 
 

Sub-elementi 
 Sub- 

peso 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

1 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Qualitativo 

    (Gestione) 

 

 

 

 
Offerta tecnica – 

Valore tecnico e 

funzionale del 

progetto 

 

 

 

 

 

 
50 

Qualità tecnica del progetto definitivo, che comprende 

pregio tecnico, caratteristiche funzionali, fruibilità e 

accessibilità dell’Opera 

 
A 

 
15 

Proposte migliorative in variante al progetto di fattibilità 

posto a base di gara 
B 15 

Tipologia dei materiali impiegati e misure utilizzate per 

il contenimento dei consumi energetici e misure poste a 
salvaguardia e tutela dell’ambiente 

 

C 

 

10 

Qualità estetica e architettonica D 4 

Qualità e completezza degli elaborati progettuali E 3 

Strategie e misure atte a ridurre i rischi di infortuni nella 

fase di realizzazione dell’opera 
F 3 

Contenuto 
della 

convenzione 

 
10 

Qualità e completezza dello schema di Convenzione 

anche con riferimento alle obbligazioni da assumersi 

con il Contratto 

 
G 

 
10 

 
Modalità di 

gestione dell’opera 

 

 
20 

Proposte migliorative di gestione dell’opera rispetto ai 

contenuti del progetto, manutenzione ordinaria e 

servizi ulteriori (specificazioni delle caratteristiche 

tecniche del servizio e della gestione) 

 
H 

 
10 

Strategie e misure atte a ridurre i rischi di infortuni nella 
fase di gestione dell’opera 

I 10 

 

 

 
2 

 

 
Quantitativo 

 

Offerta 

economica 

 

 

 
20 

Riduzione prezzo di vendita dei loculi con conseguente 

versamento all’Ente dell’importo residuale. 

(ESPRESSO IN PERCENTUALE) 

J 10 

Tempo di 

presentazione 
progetto 

esecutivo 

Ribasso consegna progetto 

esecutivo 
(ESPRESSO IN GIORNI) 

M 10 

 

 
 

5.1.2. Riparametrazione della «Offerta Tecnica» e soglia di sbarramento: 

a) nel caso in cui nessuna Offerta Tecnica ottenga come punteggio totale il valore  massimo della 

somma dei pesi previsti dal bando di gara per tutti gli elementi della predetta Offerta Tecnica, 



Pag. 25 a 37  

non è effettuata alcuna riparametrazione, in quanto la Stazione appaltante, nella ricerca di un 

equilibrio tra prezzo e qualità, ha fondato le proprie scelte sull’autonomia dei singoli elementi 

di valutazione; 

b) fermo restando quanto previsto al precedente articolo 5.1.1, sono ammesse tutte le Offerte 

Tecniche senza che sia imposto il raggiungimento di un punteggio minimo complessivo; 

pertanto la Stazione appaltante non applica alcuna soglia di sbarramento. 

5.2. Valutazione della «Offerta Economica» ELEMENTI QUANTITATIVI 

5.2.1. Elemento Prezzo: 

a) l’elemento prezzo di cui al punto IV.2.1), N. ord. 2, del bando di gara (offerta economica), ai soli 

fini della valutazione e dell’attribuzione del punteggio è costituito: 

• al ribasso percentuale sul prezzo di vendita dei loculi con conseguente versamento all’Ente 

dell’importo residuale; 

Per ogni sub elemento: 

- è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima; 

- è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione appaltante); 

- è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 

- i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 

5.2.2. Elemento Tempo: 
-   l’elemento tempo di cui al punto IV.2.1), N. ord. 2 del bando di gara è costituito dalla 

riduzione sul tempo Ribasso consegna progetto esecutivo, riduzione espressa in giorni; 

b) alla riduzione percentuale sul tempo: 

- è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima; 

- è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione 

appaltante); 

- è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 

- i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 

 

         CAPO 6 - FASE DI GARA: 

 
6. COMMISSIONE GIUDICATRICE  

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è 

composta da un numero dispari pari a n. 3 (tre) membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto 

del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, 

comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante.  

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti e fornisce ausilio al R.U.P. nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida 

n. 3 del 26 ottobre 2016).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la 

composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del 

Codice. 

6.1     Apertura della gara 

 

dove: 

V(a) i 

Ri 

Rmax 

è l’offerta in esame; 

 

V(a) i = Ti / Tmax 

dove: 

V(a) i è il coefficiente della riduzione dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 

Ti è la riduzione dell’offerta in esame; 

Tmax è la massima riduzione offerta (più vantaggiosa per la Stazione appaltante); 
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6.2     Disciplina generale delle sedute: 

6.2.a tutte le operazioni di gara si svolgono in seduta pubblica, ad eccezione, ferma restando la pubblicità 

dell’esito dei singoli procedimenti: 

6.2.a.1 dell’eventuale procedimento di verifica delle offerte anomale o anormalmente basse; 

6.2.a.2 dell’eventuale procedimento di verifica dei requisiti a seguito di proposta di aggiudicazione; 

6.2.b in deroga all’obbligo di pubblicità delle sedute di cui alla lettera a), il presidente del seggio di gara 
può chiedere ai presenti, diversi dai componenti dello stesso seggio di gara, di allontanarsi dalla 

sala se devono essere fatte valutazioni sulle condizioni di uno o più operatori economici in relazione: 

6.2.b.1 alle cause di esclusione di cui all’articolo 80, del decreto legislativo n. 50 de 2016; 

6.2.b.2 a questioni interpretative per la cui soluzione il seggio di gara non debba essere influenzato 
dalla presenza del pubblico; 

6.2.c le sedute possono essere sospese se i lavori non possono proseguire utilmente per l’elevato numero 

degli  operatori economici o per cause di forza maggiore o per altre cause debitamente motivate e 
riportate a verbale; 

6.2.d in tutti i casi di sospensione di una seduta pubblica, da qualunque causa determinata: 

6.2.d.1 la ripresa dei lavori, se nota, è comunicata verbalmente ai presenti e, in ogni caso è 
comunicata agli offerenti con le modalità di cui all’articolo 9.3.1, con almeno 3 (tre) giorni 
lavorativi di anticipo; 

6.3 Individuazione degli offerenti e delle offerte 

Nel luogo, nel giorno e nell’ora fissati dal bando di gara per l’apertura della gara, oppure, in caso di 

impedimento, in luogo, data e ora comunicate agli offerenti con le modalità di cui al Punto     2.10, con almeno 

3 (tre) giorni lavorativi di anticipo, il soggetto che presiede il seggio di gara provvede: 

6.3.a a verificare la correttezza formale della presentazione telematica, in caso di violazione delle 
disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 

6.3.b \a verificare la correttezza della busta telematica dell’Offerta Economica e, in caso di 
violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione. 

6.4 Esame delle condizioni di partecipazione 

Il soggetto che presiede il seggio di gara provvede a verificare l’adeguatezza della Documentazione 

Amministrativa presentata ai sensi del Capo 3, in relazione ai requisiti necessari alla partecipazione e ad 

ogni altro adempimento richiesto dalla presente documentazione di gara, ivi compresa la correttezza della 

garanzia provvisoria, delle dichiarazioni e della documentazione allegata, nonché a verificare: 

6.4.a che gli operatori economici in raggruppamento temporaneo o in consorzio ordinario, non 
abbiano presentato offerta in altra forma, singolarmente o in altri raggruppamenti o consorzi, pena 
l’esclusione di entrambi dalla gara, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del decreto legislativo n. 50 
del 2016; 

6.4.b che i consorziati, per conto dei quali i consorzi stabili, oppure i consorzi di imprese cooperative 
o di imprese artigiane, hanno indicato di concorrere, non abbiano presentato offerta in qualsiasi 
altra forma, pena l’esclusione dalla gara sia del consorzio che del consorziato o dei consorziati 
indicati, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, secondo periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

6.4.c che gli operatori economici ausiliari non abbiano presentato offerta autonomamente, non 
abbiano partecipato in raggruppamento temporaneo o in consorzio ordinario con operatori 
economici titolari di offerte tra loro concorrenti e non si siano costituiti ausiliari per più operatori 
economici titolari di offerte tra loro concorrenti, pena l’esclusione anche dell’operatore          economico 
offerente, ai sensi dell’articolo 89, comma 7, del decreto legislativo n.50 del 2016. 

6.5 Cause di esclusione in fase di ammissione 

6.5.1 Cause di esclusione in fase di esame preliminare: 

Sono esclusi, senza che si proceda all’apertura delle buste telematiche di cui al Capo 4, gli offerenti: 

a) che non consentano la loro individuazione; 

b) per le quali è omessa l’Offerta Tecnica e/o Economica. 

6.5.2 Cause di esclusione relative a dichiarazioni o documenti 

Sono esclusi, senza che si proceda all’apertura della busta telematica dell’Offerta Economica, gli offerenti: 

6.5.2.1 che ricadono in una delle condizioni di cui ai punti III.1. del bando; 

6.5.2.2 che in una o più d’una delle dichiarazioni, hanno palesemente esposto condizioni oggettivamente e 

irrimediabilmente ostative alla partecipazione, autoconfessorie, non rimediabili con soccorso 
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istruttorio, previste da una disposizione di legge statale o dal d.P.R. n. 207 del 2010, oppure hanno 

esposto dichiarazioni mendaci o prodotto documenti palesemente falsi; 

6.5.2.3 che non hanno assolto l’obbligo di sopralluogo autonomo, richiesto al punto 4.9, oppure il 

sopralluogo è stato effettuato da soggetto diverso da quelli ammessi. 

6.5.3 Ammissioni con riserva subordinate a soccorso istruttorio 

Sono ammessi con riserva ai sensi dei successivi punti, gli offerenti: 

6.5.3.1 che, in relazione ad una o più d’una delle dichiarazioni richieste, ivi comprese quelle relative 

all’assenza di cause di esclusione, al possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione: 

--- ne hanno omesso la presentazione; 

--- fuori dai casi di cui al precedente punto, hanno dichiarato condizioni errate, non pertinenti, 

insufficienti, o comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza di fatti, condizioni o requisiti per 

i quali sono prodotte; 

--- hanno omesso la sottoscrizione del dichiarante, hanno apposto una sottoscrizione non ammissibile 

in base alle disposizioni della presente documentazione di gara o degli atti da questa richiamati, o non 

sono corredate dalla copia del documento di riconoscimento del dichiarante, anche cumulativamente 

per tutte le dichiarazioni del medesimo soggetto; 

6.5.3.2 che non hanno dichiarato di aver formulato l’offerta autonomamente, o non hanno dichiarato 

alcuna delle condizioni cui all’articolo 80, comma 5 lettera m e 86 del d. lgs 50/2016 con riferimento 

agli eventuali offerenti o partecipanti, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile; 

6.5.3.3 che, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, nonché, compatibilmente, 

con la normativa applicabile, in caso di rete di imprese o di G.E.I.E., hanno omesso: 

--- se già costituito, l’atto di mandato o la dichiarazione di cui al punto 4.8; 

--- se da costituirsi, l’impegno alla costituzione di cui al punto, salvo che tale impegno risulti unito 

all’offerta ai sensi del Capo 4, punto 4.2; 

--- di indicare i lavori o le parti di lavoro da eseguire da parte di ciascun operatore economico raggruppato 

o consorziato; 

--- hanno presentato le dichiarazioni di cui al punto precedente in misura incompatibile con i requisiti 

di cui hanno dichiarato di disporre oppure dalle quali non risulti la compatibilità tra i requisiti 

posseduti e le quote di partecipazione o i lavori da assumere; 

6.5.3.4 che, in caso di: 

--- consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure di consorzio stabile, non avendo indicato di 

eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile, non hanno indicato il 

consorziato esecutore per il quale concorrono; 

--- avvalimento, hanno omesso il contratto di avvalimento o hanno allegato un contratto non idoneo allo 

scopo previsto dalla normativa, oppure hanno omesso la dichiarazione di appartenenza al medesimo 

gruppo alternativa al contratto; 

6.5.3.5 i cui operatori economici consorziati, raggruppati o ausiliari, incorrono in una delle condizioni 

di cui al presente articolo 6.5.3, in quanto pertinenti; 

6.5.3.6 che non hanno presentato la cauzione provvisoria, oppure hanno presentato una cauzione 

provvisoria in misura insufficiente, intestata ad altro soggetto, con scadenza anticipata rispetto a quanto 

previsto dagli atti di gara, carente di una delle clausole prescritte dalla legge o dagli atti di gara, oppure, 

in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituito formalmente, 

rilasciata senza l’indicazione di tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati; 

6.5.3.7 la cui cauzione provvisoria è sprovvista dell’impegno, rilasciata da un istituto autorizzato, a 

rilasciare la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) in caso di aggiudicazione, oppure tale impegno 

non è idoneo per carenze di contenuto o di sottoscrizione; 

6.5.4 Soccorso istruttorio 

Ai sensi dell’articolo 83 comma 9, del D.Lgs. 50/2016, prima di procedere all’esclusione per una delle 

cause di cui al precedente articolo 6.5.1, la Stazione appaltante: 

6.5.4.1 assegna all’offerente il termine perentorio non superiore a 10 (dieci) giorni, perché siano rese, integrate 

o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere; 

6.5.4.2 consente all’offerente di integrare, completare, regolarizzare quanto richiesto dalla Stazione 

appaltante, con uno dei mezzi ammessi dalla Stazione appaltante per la presentazione delle offerte e 
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della documentazione, indicati nella richiesta; 

6.5.4.3 accerta la sussistenza di irregolarità essenziali, ex art 83 comma 9 sesto periodo, del D.Lgs. 50/2016; 

6.5.4.4 in caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente, ai sensi dell’art 83, comma     

9 quinto periodo, del D.Lgs. 50/2016, esclude il concorrente dalla gara; 

6.5.4.5 precisa che come indicato dall’art 83, comma 9 secondo periodo, del D.Lgs. 50/2016, il soccorso 

istruttorio non è applicabile alle carenze relative all’offerta tecnica ed economica. 

Ai fini dell’applicazione dell’art. 83 co. 9 del D.Lgs. n. 50/2016 sono individuati come dichiarazioni 

essenziali quelle sostitutive di certificazione e di atto di notorietà, anche di soggetti terzi, relative ai requisiti 

di partecipazione e come elementi essenziali quelli individuati nel presente disciplinare con la dicitura “a 

pena d’esclusione”, con eccezione di quelli afferenti all’offerta. In ogni caso il mancato, inesatto o tardivo 

adempimento all’eventuale richiesta dell’Amministrazione aggiudicatrice di completare o fornire 

chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti e delle dichiarazioni presentate, costituisce causa di 

esclusione. 

6.6   Esclusioni definitive 

Sono comunque esclusi gli offerenti nei seguenti casi: 

6.6.1.1 in caso di inutile decorso del termine di cui al precedente articolo 6.5.4.1 e 6.5.4.2; 

6.6.1.2 per i quali risulta una delle condizioni ostative di cui all’articolo 80, del decreto legislativo 

n. 50 del 2016, alle condizioni di cui all’articolo 86 comma 2 della stessa norma; 

6.6.1.3 che si trovano in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché non 

dichiarate o dichiarate come inesistenti, sono accertate con qualunque mezzo di prova dalla Stazione 

appaltante; 

6.6.1.4 le cui dichiarazioni o altri documenti, sia presentati in origine che presentati in seguito a richiesta 

della Stazione appaltante nell’ambito del soccorso istruttorio ai sensi del precedente articolo 6.5: 

-- risultano falsi o mendaci; 

-- sono in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, prescritte dal decreto legislativo n. 50 

del 2016 o dal regolamento approvato con d.P.R. n. 207 del 2010 nelle parti non abrogate da D.Lgs. 

50/2016, con altre prescrizioni legislative inderogabili, con le norme di ordine pubblico o con i 

principi generali dell'ordinamento giuridico, ancorché non previste dagli atti di gara. 

6.6.1 Ammissione degli offerenti 

6.6.2 Numero minimo degli offerenti ammessi e delle offerte ammesse 

Ai sensi dell’art 58, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016, le stazioni appaltanti possono stabilire che 

l'aggiudicazione di una procedura interamente gestita con sistemi telematici avvenga con la 

presentazione di un'unica offerta ovvero attraverso un'asta elettronica alle condizioni e secondo le 

modalità di cui all'articolo 56. Tale facoltà è indicata espressamente nel bando di gara. 

 

6.6.3 Controllo del possesso dei requisiti 

Il soggetto che presiede il seggio di gara proclama l’elenco degli offerenti ammessi e, separatamente, di 

quelli eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative motivazioni; quindi dà atto del numero 

degli offerenti ammessi. 

6.6.4 Conclusione della fase di ammissione degli offerenti 

Il soggetto che presiede il seggio di gara, senza soluzione di continuità con la fase di ammissione degli 

offerenti, oppure se ciò non sia possibile, nel giorno e nell’ora comunicati agli offerenti in conformità a 

quanto previsto al punto 2.10, procede ai sensi del successivo articolo 6.7. 

6.7      Gestione della «Offerta Tecnica» 

6.7.1   Apertura della «Offerta Tecnica» 

Il seggio di gara, senza soluzione di continuità, oppure, in tutti i casi di sospensione o interruzione, in 

applicazione al punto 6.2.: 

a) procede, in seduta pubblica, all’apertura della documentazione dell’Offerta Tecnica caricata sulla 
piattaforma, al solo scopo di constatare e accertare la presenza del contenuto, senza alcun esame di merito 
o altra valutazione, elencando a verbale il contenuto, in base ai titoli assegnati agli atti presentati, ad 
indicazioni dell’oggetto o ad altri elementi identificativi degli stessi atti; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#056
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b) dichiara chiusa la seduta pubblica invitando gli estranei ad allontanarsi. 

6.7.2 Esame della «Offerta Tecnica» 

La Commissione giudicatrice: 

6.7.2.1 in una o più sedute riservate, in data e ora stabilite dalla stessa Commissione giudicatrice tenendo conto 

dei termini per la conclusione delle operazioni, procede, sulla base della documentazione contenuta nelle 

buste dell’Offerta Tecnica, alla valutazione degli elementi tecnici, nel rispetto di quanto previsto al Capo 

5, e all’assegnazione dei punteggi con le modalità e i criteri di cui ai punti 5.1.1 e 5.1.2; 

6.7.2.2 può richiedere, in determinate singole ed eccezionali fasi dell’esame, il consulto di soggetti tecnici terzi 

(esperti in ambiti di particolare specializzazione inerenti l’intervento o esperti in materia di procedimento, 

purché non ricadenti in alcuna della cause di astensione di cui all’articolo 51 del codice di procedura civile) 

che sono ammessi con la sola formula «a domanda risponde» senza possibilità di espressione di giudizi, 

commenti o altri apprezzamenti sull’oggetto della valutazione, e allontanati immediatamente dopo il 

consulto; 

6.7.3 Conclusione dell’esame della «Offerta Tecnica» 

La Commissione giudicatrice, al termine dell’esame delle Offerte Tecniche, procede: 

6.7.3.1 all’assegnazione del punteggio a ciascuna Offerta Tecnica, mediante la somma dei punteggi già 

assegnati ai relativi elementi; 

6.7.3.2 ad effettuare le verifiche di cui al punto 5.1.2 e a formulare una graduatoria provvisoria delle sole 

Offerte Tecniche; 

6.7.3.3 alla verbalizzazione dei coefficienti attribuiti a ciascun elemento e dei punteggi attribuiti a ciascuna Offerta 

Tecnica, nonché della conseguente graduatoria provvisoria; le eventuali schede utilizzate da ciascun 

commissario per l’attribuzione del giudizio sull’Offerta Tecnica sono allegate al verbale; 

6.7.4 Cause di esclusione in fase di esame della «Offerta Tecnica» 

Sono escluse, dopo l’apertura della busta telematica dell’Offerta Tecnica, le offerte: 

6.7.4.1 mancanti della firma dei soggetti competenti, ai sensi dei punti 2.9, salvo che la stessa offerta 

sia riconducibile con certezza all’offerente; 

6.7.4.2 che incorrono in una delle condizioni che comportano la non ammissibilità ai sensi del punto 4.11. 

6.8 Gestione della «Offerta Economica» 

6.8.1  Apertura della «Offerta Economica». 

Il soggetto che presiede il seggio di gara, senza soluzione di continuità con la fase di ammissione degli 

offerenti, oppure se ciò non sia possibile, nel giorno e nell’ora comunicati agli offerenti ammessi con le 

modalità di cui al punto 2.10, con almeno 3 (tre)giorni lavorativi di anticipo, in seduta pubblica, procede 

all’apertura telematica dell’Offerta Economica, procedendo all’apertura dei file in sequenza e provvede: 

a) a verificare la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, 

ne dispone l’esclusione; 

b) a verificare la correttezza formale dell’indicazione delle offerte, l’assenza di abrasioni o correzioni non 

confermate nelle offerte espresse in lettere e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne 

dispone l’esclusione; 

- alla lettura, ad alta voce, della misura percentuale delle offerte, espressa in lettere, distintamente per 

                            ciascun offerente; 

c) ad accertare se eventuali offerte non sono state formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad 

un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi, escludendo gli offerenti per i quali è accertata 

tale condizione, adeguando di conseguenza la graduatoria; 

d) ad escludere le offerte se ricorre una della cause di cui al successivo articolo 6.8.2. 

6.8.2 Cause di esclusione in fase di esame della «Offerta Economica» 

Sono escluse, dopo l’apertura della busta telematica dell’«Offerta Economica», le offerte: 

6.8.2.1 mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario non ancora formalizzati, di uno dei soggetti competenti degli operatori economici raggruppati o 

consorziati; 

6.8.2.2 che incorrono in una delle seguenti condizioni: 

--- non contengono l’indicazione del ribasso offerto, oppure contengono un’offerta alla pari senza 

ribasso o in aumento; 



Pag. 30 a 37  

--- l’indicazione del ribasso presenta manomissioni di una qualsiasi tipologia, tali da rendere l’offerta 

incerta nel suo contenuto economico, salvo che vi sia esplicita conferma di tali circostanze mediante 

apposita sottoscrizione; 

--- che contengono condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure 

integrazioni interpretative o alternative rispetto a quanto previsto dagli atti di gara; 

6.8.2.3 di offerenti per i quali è accertata la mancata formulazione in modo autonomo ai sensi del precedente punto 

6.8.1, lettera b); 

6.8.3 Esclusioni in fase di esame della «Offerta Economica»: 

Sono ammesse con riserva le offerte: 

--- che in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, modificati 

rispetto alla candidatura, non contengono l’impegno a costituirsi salvo che tale impegno risulti già 

dichiarato, assorbito o integrato nelle dichiarazioni parte della documentazione come previsto al 

punto 4.1 e successivi; 

--- che in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, modificati 

rispetto alla candidatura, non contengono l’individuazione dell’operatore economico mandatario o 

capogruppo, salvo che tale indicazione risulti già dalla documentazione ai sensi punto 4.1 e 

successivi; 

Ai sensi dell’art 83 comma 9, del decreto legislativo n. 50 del 2016, non è possibile sanare le carenze 

dell’offerta economica. 

6.8.4 Formazione della graduatoria provvisoria 

Il soggetto che presiede il seggio di gara procede: 

6.8.4.1 alla formazione della graduatoria provvisoria; 

6.8.4.2 a dare lettura pubblica della predetta graduatoria delle offerte, in ordine decrescente. 

6.8.5 Numero minimo degli offerenti ammessi e delle offerte ammesse 

La Stazione appaltante procede all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

6.9 Offerte anomale o anormalmente basse 

Sono considerate anomale o anormalmente basse le offerte: 

6.9.1 che, ai sensi dell’articolo 97, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016, ottengono 

contemporaneamente: 

--- un punteggio relativo all’elemento Prezzo di cui al punto 5.2.1 pari o superiore ai quattro quinti del 

punteggio (peso o ponderazione) massimo attribuibile allo stesso elemento Prezzo (nel caso di specie 

pari o superiore a 8 su 10); 

--- la somma dei punteggi relativi a tutti gli elementi diversi dal prezzo, prima dell’eventuale 

riparametrazione del punteggio dell’Offerta Tecnica di cui all’articolo 5.1.2, lettera a), pari o 

superiore ai quattro quinti della somma dei punteggi massimi attribuibili a tutti i predetti elementi 

(nel caso di specie pari o superiore a 72 su 90); 

6.9.2 che, ai sensi dell’articolo 97 del decreto legislativo n. 50 del 2016, appaiono anomale o anormalmente 

basse in base ad elementi specifici rilevati dalla Stazione appaltante; 

6.9.3 se ricorrono le condizioni di cui ai punti 6.9.1 – 6.9.2, la Commissione giudicatrice: 

--- sospende la seduta di gara e fissa la data e l’ora della nuova seduta pubblica per la prosecuzione della 

procedura, da comunicare agli offerenti con le modalità di cui all’articolo 9.3.1, con almeno 5 (cinque) 

giorni lavorativi di anticipo; 

--- rimette gli atti al responsabile del procedimento al fine della verifica delle offerte anormalmente basse 

ai sensi degli articoli 97 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con le modalità e nei termini di cui ai 

punti da 7.1 a 7.2.; 

6.9.4 se non ricorrono le condizioni di cui ai punti 6.9.1 – 6.9.2, la Commissione giudicatrice proclama la 

Proposta di aggiudicazione in favore dell’offerente che ha presentato la migliore offerta; dichiara chiusa la 

seduta pubblica e trasmette gli atti al competente organo della Stazione appaltante per gli adempimenti 

conseguenti. 

 

CAPO 7 - AGGIUDICAZIONE 

7.1. Verbali 
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Sono verbalizzate: 

a) le motivazioni relative alle esclusioni; 

b) le sospensioni o interruzioni e le riprese delle sedute, con annotazione sintetica delle modalità di custodia 

delle offerte durante i periodi di sospensione; 

c) i soggetti ammessi a presenziare all’apertura delle offerte, purché muniti di delega o procura, oppure 

dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici degli offerenti, come risultanti dalla documentazione 

presentata in sede di gara o appositamente esibita; i soggetti delegati possono chiedere di fare 

verbalizzare le proprie osservazioni; 

d) le osservazioni di cui alla lettera c), se giudicate pertinenti al procedimento, eventualmente allegando al 

verbale note scritte degli operatori economici partecipanti alla gara; 

e) il procedimento di verifica delle offerte anormalmente basse di cui al punto 6.9 avvenuto in seduta 
riservata; sono riportate a verbale solo le conclusioni del procedimento, eventualmente con il rinvio ad 
atti e relazioni diverse per le motivazioni; 

La diffusione e l’accesso ai verbali, ferme restando le condizioni previste dalla legge, è effettuata apponendo 

opportuni “omissis” su eventuali annotazioni riguardanti le condizioni soggettive di cui all’articolo 80 del 

D.Lgs. 50/2016, oggetto di esame ai sensi del punto 6.4; tali “omissis” sono rimossi solo a favore degli 

interessati o controinteressati ai fini di un procedimento giurisdizionale. 

7.2. Proposta di aggiudicazione: 

a) Ai sensi dell’art. 32, comma 5 e del D.Lgs. n.50/2016, la stazione appaltante, previa verifica della 

proposta di aggiudicazione ai sensi dell’articolo 33, comma 1, provvede all’aggiudicazione. 

b) La proposta di aggiudicazione, ai sensi dell’art 33, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 è soggetta ad 

approvazione dell’organo competente secondo l’ordinamento della stazione appaltante e nel rispetto 

dei termini dallo stesso previsti, decorrenti dal ricevimento della proposta di aggiudicazione da parte 

dell’organo competente. In mancanza, il termine è pari a trenta giorni. Il termine è interrotto dalla 

richiesta di chiarimenti o documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o documenti 

pervengono all’organo richiedente. Decorsi tali termini, la proposta di aggiudicazione si intende 

approvata. 

c) In tutti i casi nei quali risultino migliori due o più offerte uguali, la proposta di aggiudicazione è stabilita 

mediante immediato sorteggio pubblico tra le stesse; 

e) l’aggiudicazione ha sempre carattere provvisorio in quanto subordinata: 

--- all’assenza di irregolarità nelle operazioni di gara; 

--- all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della 

Stazione appaltante. 

7.3. Aggiudicazione 

L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti ai sensi dell’art. 32, 

comma7, D.Lgs. n. 50/2016. 

7.4. Provvedimento di Aggiudicazione 

L’Aggiudicazione è disposta con provvedimento esplicito. In ogni caso l’Aggiudicazione: 

a) ai sensi dell’art 32, comma 6 del D.Lgs. 50/2016, non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta 

dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito nel comma 8; 

b) ai sensi dell’art 32 comma 7 del D.Lgs. 50/2016, diventa efficace dopo la verifica del possesso dei 

prescritti requisiti. 

7.5. Adempimenti posteriori all’Aggiudicazione: 

a) l’Aggiudicazione è comunicata a tutti gli offerenti con le modalità di cui all’articolo 76 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 ed è resa nota con le pubblicazioni previste dall’articolo 72 del medesimo 

decreto legislativo. 

b) resta salva per la Stazione Appaltante la possibilità di revocare l’aggiudicazione, se si accerta in capo 

all’aggiudicatario, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, l’assenza di uno o più d’uno dei 

requisiti richiesti in sede di gara. 

c) ai sensi dell’art 32, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, divenuta efficace l’aggiudicazione, e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto 

di appalto o di concessione ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel 
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bando di gara, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la 

stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato 

alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta 

alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 

 

 

CAPO 8 - STIPULA DEL CONTRATTO 

 

8.1. Condizioni e adempimenti per la stipula del contratto 

8.1.1. Condizioni per la stipula del contratto 

Il contratto non può essere stipulato prima: 

a) che l’aggiudicazione diventi efficace ai sensi dei punti 7.3 e 7.4; 

c) dello spirare dei termini di sospensione alle condizioni di cui all’articolo 32, commi 9, 10, 11 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) dell’ottenimento della pertinente documentazione antimafia di cui agli articoli da 85 a 95, del decreto 

legislativo n. 159 del 2011, fermo restando quanto previsto dagli articoli 92, comma 3, e 94, comma 2, 

dello stesso decreto legislativo in caso la documentazione antimafia non sia rilasciata entro i termini 

previsti; la documentazione antimafia è acquisita con le modalità di cui all’articolo 97 ed articolo 99, 

comma 2-bis, del citato decreto legislativo. 

Ai sensi dell’art 32, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, divenuta efficace l’aggiudicazione, e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 

appalto o di concessione ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando 

di gara, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. 

8.1.2. Obblighi dell’aggiudicatario 

L’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita richiesta, e, 

in assenza di questa, entro 30 (trenta) giorni dall’avvenuta conoscenza dell’Aggiudicazione: 

a fornire tempestivamente alla stazione appaltante tutta la documentazione necessaria alla stipula del 

contratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo; 

a) a depositare presso la stazione appaltante le dovute cauzioni e assicurazioni come segue: 

--- la cauzione definitiva di cui all’articolo 103 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

--- la polizza assicurativa contro i rischi dell’esecuzione e la garanzia di responsabilità civile di cui 

all’articolo 103, comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

b) se costituito in forma societaria diversa dalla società di persone (S.p.A., S.A.p.A., S.r.l., S.coop.p.A., 
S.coop.r.l., Società consortile per azioni o a responsabilità limitata), a presentare una dichiarazione 
circa la propria composizione societaria, l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni 
«con diritto di voto» sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e 

di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l'indicazione dei soggetti muniti di procura 

irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne abbiano 

comunque diritto, ai sensi dell’articolo 1 del d.p.c.m. 11 maggio 1991, n. 187, attuativo dell’articolo 17, 

terzo comma, della legge n. 55 del 1990; in caso di consorzio la dichiarazione deve riguardare anche 

le società consorziate indicate per l’esecuzione del lavoro; 

c) a depositare presso la Stazione appaltante le spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa 
connessa, come determinate ai sensi di legge, eventualmente sotto forma di importo provvisorio soggetto 
a conguaglio al momento della stipula; 

Se l’aggiudicatario non stipula il contratto nei termini prescritti, oppure non assolve gli adempimenti di cui 

alle precedenti lettere dalla a) alla d), in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione, 

ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante; Nel caso di mancata sottoscrizione del 

contratto per fatto imputabile all’operatore economico aggiudicatario, la Stazione appaltante provvede ad 

incamerare la cauzione provvisoria; in ogni caso è fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni ivi compresi 

i danni da ritardo e i maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione. 

 
8.2. Adempimenti contrattuali 

8.2.1. Adempimenti anteriori alla consegna 

La consegna dei lavori può avvenire solo dopo l’Aggiudicazione definitiva, fatti salvi i casi di cui 

all’articolo 32, comma 8, quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 
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8.2.2. Adempimenti per la consegna 

L’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita richiesta o 

entro il termine già previsto dal Capitolato Speciale d’appalto e, in ogni caso prima della data di 

convocazione per la consegna dei lavori se anteriore ai predetti termini, a trasmettere alla Stazione 

appaltante: 

a) le seguenti dichiarazioni e documentazioni, salvo che siano già state presentate ai fini della stipula del 

contratto e non abbiano subito variazioni: 

- dichiarazione cumulativa che attesti l'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 

estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili nonché il contratto 

collettivo applicato ai lavoratori dipendenti e di non essere destinatario di provvedimenti di 

sospensione o di interdizione di cui all’articolo 14 del decreto legislativo n. 81 del 2008; 

- i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del certificato della Camera di Commercio, industria, 
Artigianato e Agricoltura; 

- i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), 

- il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 

a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008; se l’impresa occupa                 fino a 

10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, dello stesso decreto legislativo, la 

valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 

interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

- il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio 

Medico competente di cui agli articoli 31 e 38 del decreto legislativo n. 81 del 2008; 

b) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h) del decreto legislativo n. 81 

del 2008, e al punto 3.2 dell’allegato XV, al medesimo decreto legislativo n. 81 del 2008; 

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e ai punti 1, 2 e 4, 

dell’allegato XV, al decreto legislativo n. 81 del 2008, con le eventuali richieste di adeguamento senza 

che queste comportino oneri per la Stazione appaltante; 

d) in caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario o contratto di rete le dichiarazioni e i 

documenti che precedono devono riguardare tutti gli operatori economici raggruppati, consorziati o in 

rete e trasmessi tramite l’operatore economico mandatario o capogruppo; 

e) in caso di consorzio, se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori, gli stessi 

adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di 

ciascuna, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente 

accettato tale individuazione e sia stata preventivamente comunicata alla Stazione 

appaltante, ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

 
CAPO 9. -DISPOSIZIONI SU DOCUMENTAZIONE, DICHIARAZIONI E COMUNICAZIONI 

9.1. Dichiarazioni e documentazione amministrativa 

9.1.1. Validità e formalità delle dichiarazioni: 

a) tutte le dichiarazioni richieste dal presente Disciplinare di gara: 

--- sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47, comma 1, del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con 

la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale dell’operatore economico o altro soggetto 

dotato del potere di impegnare contrattualmente lo stesso operatore economico); 

--- ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, in quanto rese nell’interesse proprio 

del dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui 

il dichiarante abbia diretta conoscenza; 

--- devono essere presentate da tutti gli operatori economici, in qualsiasi forma di partecipazione o 

coinvolgimento, singoli, raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti alle eventuali imprese 

ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 

--- devono essere corredate della copia di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di 

validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche 

in presenza di più dichiarazioni distinte. 

9.1.2. Altre condizioni: 

a) alla documentazione degli operatori economici non residenti in Italia si applicano gli articoli 80, 
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comma 5, 90 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e l’articolo 62 del d.P.R. n. 207 del 2010; 

b) e dichiarazioni e i documenti possono essere oggetto di richieste di integrazione o chiarimenti da parte 

della Stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo articoli 80 de d. lgs 50/2016; 

c) alla documentazione si applicano gli articoli 80, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

d) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni o 
detenute stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle relative copie autenticate ai sensi degli 
articoli 18 e 19 del d.P.R. n. 445 del 2000. 

9.1.3. Imposta di bollo: 

Per quanto concerne il versamento dell’imposta di bollo si precisa quanto segue: Per ciascuna delle istanze 

trasmesse per via telematica l’imposta di bollo è dovuta nella misura forfettaria di euro 16,00 a prescindere 

dalla dimensione del documento (art. 3, Tariffa, Parte prima, allegata al DPR n. 642/1972). L’imposta di 

bollo per l’istanza della gara in oggetto deve essere assolta mediante il pagamento del modello F23, con le 

seguenti modalità: 

1) Indipendentemente dal domicilio fiscale di chi versa o dall'ubicazione dell'ufficio finanziario o dell'Ente 
che lo richiede, il pagamento può essere eseguito presso: o agenti della riscossione (gruppo Equitalia) o 
banca o ufficio postale. 

2) Il versamento può essere effettuato in contanti, con carta Bancomat (presso gli sportelli abilitati dei 

soggetti suindicati), oppure con i seguenti sistemi: o assegni bancari e circolari presso le banche, o assegni 

bancari e circolari, oppure vaglia cambiari, presso gli agenti della riscossione; o addebito su conto corrente 

postale, assegni postali (tratti dal contribuente a favore di se stesso e girati per l’incasso a Poste Italiane, 

esclusivamente presso l’ufficio postale dove è aperto il conto), vaglia postali, oppure carte Postamat e 

Postepay, presso gli uffici postali. 

3) Il modello deve essere compilato da chi effettua il pagamento, completando – con i dati mancanti - il 
modello precompilato dall'ufficio e messo a disposizione nella sezione atti di gara. 

4) Il modello precompilato dall'ufficio e messo a disposizione nella sezione atti di gara. 

5) – Descrizione: Bollo su istanza telematica – Importo: 16,00 euro. 

9.2. Modulistica disponibile per la partecipazione 

1) Allegato A - Domanda di ammissione alla gara e schema di dichiarazione; 

2) Allegato B - Dichiarazione a corredo dell’offerta; 

3) Allegato C - Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari; 

4) Allegato D - Requisiti dei progettisti; 

5) Allegato E -Sopralluogo Autonomo; 

6) F23 per bollo 

9.3. Comunicazioni, sopralluogo, informazioni, accesso alla documentazione 

9.3.1. Comunicazioni agli operatori economici: 

a) le comunicazioni della Stazione appaltante agli operatori economici, in tutti i casi previsti dalla  

normativa o dalla presente documentazione di gara, si intendono validamente ed efficacemente effettuate 

se rese ad uno dei recapiti indicati dagli stessi soggetti ai sensi del punto 2.10 mediante una qualunque 

delle modalità ammesse dall’articolo 76, comma 6, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le 

comunicazioni inoltrate dal sistema verranno inoltrate all’indirizzo di mail PEC inserito nell’apposita 

sezione in sede di iscrizione all’albo fornitori. Tutti gli operatori economici sono pertanto tenuti a 

verificare il dato; 

b) in caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, 
o di reti di imprese, la comunicazione recapitata al mandatario o capogruppo si intende validamente e 
automaticamente estesa a tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati o partecipanti alla rete 
di imprese; 

c) in caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’operatore economico che ha fatto ricorso 
all’avvalimento, o al suo mandatario o capogruppo nel caso di cui alla lettera b), si intende validamente 

e automaticamente estesa ai relativi operatori economici ausiliari. 

9.3.2 Sopralluogo autonomo in sito e presa visione degli atti 

Fermo restando quanto previsto al punto 4.9 del presente Disciplinare di gara, vista la particolarità 

dell’intervento in relazione alle condizioni di particolarità degli interventi, è obbligatoria la visita di 

sopralluogo autonomo, del presente Disciplinare di gara, alle seguenti condizioni: 

a) il sopralluogo deve essere effettuato, a pena di inammissibilità: 

--- dal titolare, da un rappresentante legale o da un direttore tecnico dell’impresa, come risultanti da 

certificato C.C.I.A.A. o da attestazione SOA; 

--- da un dipendente dell’impresa, se munito di apposita delega conferita dal titolare o da un 
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rappresentante legale; 

--- da soggetto diverso solo se munito di apposita procura notarile; 

b) il soggetto delegato che effettua il sopralluogo, munito di uno degli atti di cui alla precedente lettera a) 
e di un documento di riconoscimento in corso di validità, deve allegarli all’attestato di sopralluogo. Il 
sopralluogo è unico per tutti i partecipanti alla gara; 

c) ogni soggetto che effettua il sopralluogo può espletare tale adempimento per un solo operatore 
economico o, comunque per un solo raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario; 

d) in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, sia se già costituiti che non ancora 
costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’articolo 48, comma 5, del decreto legislativo 

n. 50 del 2016, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo deve essere effettuato a cura 

dell’operatore economico mandatario o capogruppo oppure, nel solo caso di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale o misto, da uno qualsiasi degli operatori 

economici raggruppati o consorziati in orizzontale per la categoria prevalente; tuttavia qualora in sede di 

gara l’operatore economico che ha fatto il sopralluogo non partecipi al raggruppamento oppure partecipi 

alla gara singolarmente, il sopralluogo per il raggruppamento si ha per non fatto, con le relative 

conseguenze in tema di esclusione; 

e) in caso di consorzio stabile, consorzio di cooperative o di imprese artigiane, il sopralluogo può essere 
effettuato a cura del consorzio oppure da un consorziato; tuttavia, qualora in sede di gara il consorziato 
che ha fatto il sopralluogo partecipi invece autonomamente dal consorzio stesso e in concorrenza con 
quest’ultimo, il sopralluogo per il consorzio si ha per non fatto, con le relative conseguenze in tema di 
esclusione; 

f) è altresì obbligatoria la dichiarazione di presa visione degli atti progettuali da parte dell’offerente. 

9.3.3 Acquisizione delle informazioni e documentazione disponibile 

9.3.3.1 ai sensi dell’articolo 74, comma 4, del decreto legislativo n. 50 del 2016 le richieste di informazioni, 

devono essere presentate entro la data riportata al punto 2.7; 

9.3.3.2 il presente disciplinare, il bando e i modelli per la partecipazione alla gara con lo schema delle 
dichiarazioni di possesso dei requisiti sono liberamente disponibili sul sito internet di cui al punto 2.8, dal 
quale può essere scaricata liberamente; 

9.3.3.3 l’intera documentazione progettuale è accessibile e disponibile sul sito internet della stazione appaltante, 
dal quale può essere scaricata liberamente. 

 

CAPO 10 - DISPOSIZIONI FINALI 

10.1. Controversie 

10.1.1. Procedure di ricorso in materia di scelta del contraente 

Contro i provvedimenti che l’operatore economico ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) della Regione Abruzzo, sede competente, con le seguenti 

precisazioni: 

a) il ricorso deve essere notificato entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni alla Stazione appaltante 
e ad almeno uno dei controinteressati, e depositato entro i successivi 15 (quindici) giorni; 

b) il termine per la notificazione del ricorso decorre: 

- dal ricevimento della comunicazione di esclusione per gli offerenti esclusi; 

- dal ricevimento della comunicazione dell’Aggiudicazione per gli offerenti diversi 
dall’aggiudicatario; 

c) la notificazione deve essere preceduta da un’informativa resa al Responsabile del procedimento con la 

quale l’offerente comunica l’intenzione di proporre ricorso, indicandone anche sinteticamente i motivi; 

l’informativa non interrompe i termini di cui alla lettera a); l’assenza di tale informativa non impedisce 

la presentazione del ricorso ma può essere valutata negativamente in sede di giudizio ai fini 

dell’imputazione delle spese e di quantificazione del danno risarcibile. 

10.1.2. Controversie in materia contrattuale 

Tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di accordo 

bonario ai sensi, rispettivamente, degli articoli 205 e 206 del decreto legislativo n. 50 del 2016, se non 

risolte, sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria, con esclusione della competenza arbitrale. 

10.1.3. Supplente 

Ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo n. 50 del 2016, in caso di fallimento o di liquidazione coatta 

e concordato preventivo dell'aggiudicatario, di risoluzione del contratto per reati accertati o grave 

inadempimento ai sensi degli articoli 135 e 136 o di recesso ai sensi dell'articolo 92, commi 3 e 4, del decreto 
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legislativo n. 159 del 2011: 

a) sono interpellati progressivamente gli operatori economici che hanno partecipato all'originaria procedura 

di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, se ancora in possesso dei necessari requisiti, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento delle prestazioni; 

b) l'interpello avviene in ordine decrescente a partire dall’operatore economico che ha formulato la prima 

migliore offerta ammessa, escluso l'originario aggiudicatario, fino al quinto migliore offerente in sede 

di gara; 

c) l’affidamento all’operatore economico supplente avviene alle medesime condizioni economiche già 
offerte dall’aggiudicatario originario. 

10.2. Altre disposizioni e informazioni 

10.2.1. Computo dei termini 

Tutti i termini previsti dagli atti di gara, ove non diversamente specificato, sono calcolati in conformità 

Regolamento CEE n. 1182/71 del Consiglio del 3 giugno 1971. 

10.2.2. Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003, in relazione ai dati personali il cui 

conferimento è richiesto ai fini della gara, si rende noto che: 

a) titolare del trattamento, nonché responsabile, è Comune di CIVITA D’ANTINO nella persona del 
Segretario Comunale; 

b) il trattamento è finalizzato allo svolgimento della gara e dei procedimenti amministrativi e 

giurisdizionali conseguenti, alle condizioni di cui all’articolo 18 del decreto legislativo n. 196 del 2003; 

c) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni di cui all’articolo 4, 

comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 196 de 2003, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici 

o comunque automatizzati, mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, effettuate dagli 

incaricati al trattamento a ciò autorizzati dal titolare del trattamento; 

d) dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi degli articoli 21 e 22 

del decreto legislativo n. 196 del 2003, con provvedimento dell’Autorità garante n. 7 del 2009 (G.U. n. 

13 del 18 gennaio 2010 – s.o. n. 12), Capi IV, numero 2), lettere d) ed e), sono trattati in misura non 

eccedente e pertinente ai fini del procedimento di gara e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato a 

conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

e) i dati possono venire a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti degli organi 

che gestiscono il procedimento, possono essere comunicati ai soggetti cui la comunicazione sia 

obbligatoria per legge o regolamento o a soggetti cui la comunicazione sia necessaria in caso di 

contenzioso; 

f) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’articolo 13 del predetto 

decreto legislativo n. 196 del 2003. 

10.2.3. Accesso agli atti 

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 53, del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’accesso agli atti di 

gara è consentito, entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del provvedimento lesivo: 

a) per gli offerenti esclusi, o la cui offerta sia stata esclusa, limitatamente agli atti formatisi nelle fasi della 

procedura anteriori all’esclusione fino al conseguente provvedimento di esclusione; 

b) per gli offerenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo l’approvazione della 

Proposta di aggiudicazione o, in assenza di questa, dopo 30 (trenta) giorni dall’Proposta di aggiudicazione, 

per quanto attiene i verbali di gara e le offerte degli altri partecipanti alla gara; 

c) per gli offerenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo l’Aggiudicazione, per 

quanto attiene la verifica delle offerte anomale. 

10.2.4. Norme richiamate, documenti integranti le disposizioni di gara 

Fanno parte integrante del presente Disciplinare di Gara e del successivo contratto d’appalto: 

a) il decreto legislativo 50/2016; 

b) il regolamento di attuazione approvato con d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 nelle parti non abrogate dall’art 

217 D.Lgs. n. 50/2016; 

c) il capitolato generale d’appalto, approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non 

previsto dal Capitolato speciale d’appalto. 

10.3. Riserva di aggiudicazione 
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La stazione appaltante si riserva, senza alcun diritto degli offerenti a rimborso spese o indennità di alcun 

genere agli offerenti: 

a) di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara; 

b) di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto 
del contratto, ai sensi dell’articolo 95, comma 12, del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

Allegati: modelli per la partecipazione: 
(art. 48, comma 2, d.P.R. n. 445 del 2000) 

1) Disciplinare di Gara con i relativi allegati A), B), C), D), E); 

2) Allegato A - Domanda di ammissione alla gara e schema di dichiarazione; 

3) Allegato B - Dichiarazione a corredo dell’offerta; 

4) Allegato C - Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari; 

5) Allegato D - Requisiti dei progettisti; 

6) Allegato E -Sopralluogo Autonomo; 

7) F23 per bollo 

8) Progetto di fattibilità tecnica ed economica (pubblicato all’Albo Pretorio on-line del Comune di Civita D’Antino) 
 

Civita D’Antino, li ______________ 

 
Il Responsabile del Procedimento (R.U.P.) 

Arch. Maria Antonietta Di Gianfilippo 

 ORIGINALE FIRMATO AGLI ATTI DELL’UFFICIO 
Documento privo di firma perché gestito in forma digitale 

-Art. 3 D.lvo n. 39/1993 – G.U. n. 42 del 20.2.1993 


